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UNa  delle  più  temibili  e  precipitofe  Ma* 
lattie  che  accader  po.ffa.no  agli  Uomr 
ni,  è  quella  che  i  moderni  Medici  hanno 
diligentemente  efaminata ,  e  dipinta  col  no¬ 
me  Greco  di  A  sfi  ili  a  ,  che  lignifica  Mancan* 
za  di  Polio ,  o  refiar  fenza  Polio ,  perchè  co¬ 
loro  i  quali  effendo  di  prima  Pani ,  vengono  da 
e  ila  forprefi  per  varie  cagioni,  per  lo  più  cite¬ 
riori,  perdono  fubito  ogni  Sentimento.,  ogni 
Moto  Volontario,  rimangono  fenza  Refpiro , 
fenza  Polii ,  fi  freddano,  e  predo  comparifcono 
come  affatto  Morti ,  anzi  comunemente  fono 
riputati  e  fepolti  per  tali  -  Nell’  Asfiffia  ,  cioè  * 
Morte  apparente  fenza  precedente  Malattia* 
e  che  dal  Popolo  è  confufa  col  nome  generico 
di  Morte  Repentina,  pollano  gli.  Uomini  per 
qualche  tempo,  anche  non  così  breve  ,  fat¬ 
to  tutte  le  apparenze  di  Cadavere-,  nafcon.de- 
re  e  confermare  un  languidiffimo  refiduo  di 
Moto  degli  Organi  Vitali,  ma  eternamente, 
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non  percettibile ,  comecché  tutto  riflretto  al¬ 
le  interne  Vifcere  inacceffibili  ai  noftri  Senfi  « 
Peraltro  replicate  ofìèrvazioni ,  ed  autorevo¬ 
li  efperienze ,  fiate  fatte  da  un  Secolo  in  qua 
nelle  più  olite  e  floride  Provincie  dell*  Euro¬ 
pa,  hanno  porto  in  chiaro,  che  tale  benché 
mefehino  Refiduo  di  Vita,  con  certi  facili  c 
pronti  Aiuti  fi  può  rinvigorire ,  e  moltiplica- 
re  ;  ma  fe  troppo  s'indugi,  rimane  eftinto 
affatto  ed  irreparabilmente . 

I  faggi  Medici  fona  oramai  perfuafi  di 
quella  verità  ,  e  per  loro  non  vi  è  bifognodi 
affaticarli  in  dimoftrarla  :  è  per  altro  di  fom~ 
ma  importanza  che  ne  refli  ben'  informato  » 
e  capacitato  il  Popolo,  a  cui  è  diretta  la 
predente  Iflruzione  ,  affinchè  fi  adopri  eoa 
tutta  fiducia,  e  con  tutto  lo  zelo  in  {occor¬ 
rere  il  fuo  Proffimo  pericolante ,  e  fottrarlo 
àgli  Artigli  della  Morte  *  Ci  fia  pertanto  le¬ 
cito  di  fchiarire,  in  grazia  dei  non  Medici, 
PIdea  della  Vita,  e  della  Vera  ed  irreparabi¬ 
le  Morte,  perchè  meglio  fi  poffa  dirtinguere 
dall'  Apparente,  che  è  fAsfiffia-  Vita  adun¬ 
que 


f 

que  dell*  Uomo  fi  chiama  tutto  quel  Periodo 
di  Tempo  ,  nel  quale  P  Anima  ftà  unita  al  di 
lui  Corpo  ;  e  quello  Periodo  principia  in  quel 
precifo  momento,  nel  quale  T  Animavi  è  in- 
fufa  dall5  Onnipotente  Autore  della  Natura  » 
e  finifee  nell*  altro  precifo  momento ,  in  cui 
«Ila  ne  refla  feparata ,  il  quale  fi  chiama  Ve¬ 
ra  e  Totale  Morte .  V  Efercizio  poi  della  Vi¬ 
ta,  confifle  nella  poffibilità,  e  continuazion® 
delle  Funzioni  Vitali,  cioè  nel  conveniente  in- 
greflb  deir  Aria,  paflaggio  del  Sangue,  ed  af¬ 
fluirò  degli  Spiriti  Animali ,  per  i  loro  refpet- 
tivi  Canali  e  Ricettacoli,  o  almeno  per  quel- 
li  di  maggior'  ufo ,  e  di  afloluta  neceflìtà  •  Ma 
effe  Efercizio  della  Vita  divcrfifica  molto  nei 
gradi;  poiché  i°.  riefee  pronto,  faciliffimo* 
e  guftofo  nello  flato  di  Sanità,  che  è  quan¬ 
do  ,  mercè  la  perfetta  Organizzazione  delle 
Parti  del  Corpo,  e  la  buona  Coflituzionc  de¬ 
gli  Umori ,  fi  efeguifeono  con  vivacità  e  pia» 
cere  i  Moti  Animali,  Vitali,  e  Naturali  * 
2®.  Si  rende  più  o  meno  indebolito,  e  diffi- 
cultato  nello  flato  di  Malattia,  a  mifura  cha 
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iia  più  o  mèno  viziata  la  Struttura  delle  Par-' 
ti ,  e  fieno  alterate  le  falubri  condizioni  degli 
Umori.  3°.  Finalmente  reda  interrotto,  e  io* 
fpefo  per  qualche  tempo,  tutte  quelle  volte 
che  una  fortiffima  fubitanea  cauia  interrotti* 
pa ,  ed  opprima  le  Funzioni  Vitali ,  e  foprattut* 
to  la  Refpirazione  ,  e  la  Circolazione  del  San¬ 
gue,  in  modo  che  non  fi  manifeftino  punto 
ai  nodri  Senfi .  In  quello  deplorabile  grado  di 
Vita  quali  edilità ,  che  non  di  fenice  dalla  Ve¬ 
ra  Morte  ,  fennon  per  la  poffibilità  di  elTer 
vinto  è  luperato  colle  Forze  della  Natura,  e 
con  opportuni  Aiuti,  il  Corpo  Umano  perde 
tutti  gii  edemi  contraflegni  di  Vita ,  ed  a  fiu¬ 
me  quelli  di  Cadavere  ,  fecondo  il  nodro  mo* 
do,  dì  pe-nfare.  Tale  difav ventura,  che  fi  chia¬ 
ma  Àsfiffia,  può  fuccedere  alF  Uomo  in  con* 
feguenza  di  precedenti  Malattie,  ed  allora  è 
piu  infauda  ;  e  gli  può  fuccedere  nello  dato 
di  perfettiffima  Sanità,  fenz*  alcuna  offefa  or¬ 
ganica  di  Vifceri ,  e  fenza  vizio  à'  Umori  «■ 
Certamente  anche  ad  un  Uomo  faniflimo  e 
vigòrofo,  può  fard  in  usi  dubito  una  qualche 
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Intafàtura,  o  Pigiatura,  o  Convulfione  degl* 
Iftrumenti  più  necefli krj  al  Moto  di  Refpira* 
2Ìone,  alla  Circolazione  del  Sangue,  ed  a  ir  Af¬ 
fluirò  degli  Spiriti  Animali ,  ficchè  tali  Funzio¬ 
ni  reAina  foppreffe ,  ed  apparentemente  eftinte  • 
Ciò  è  ■accaduto  moltiffime  volte,  e  le  Morie 

di  tutti  i  Paefi  ci  fommiaiftrano  efempj  indù* 

%  ... 

bitati,  di  perdane  flato  credute  affolutamente 
morte,  e. come  tali  portate  al  Sepolcro,  che 
o  per  iplo  Sforzo  della  Natura,  e  col  benefl* 
zia  del  Tempo ,  o  mediante  i  lodevoli  Tentati® 
vi  di  alcuni  Medici ,  hanno  ricuperato  il  pri¬ 
miero.  Efercizio  della  Vita,  e  lo  hanno  dipoi 
felicemente  continuato.  Ed  appunto  da  tali 
efempj ,  dei  quali  ne  aviamo  anche  in  To 
fcana,  hanno  prefo  motivo  varie  Nazioni  df 
iiiituire ,  ed  autorizzare  tante  lunghe  Cere- 
monie  e  Formalità  nell*  Efequie ,  per  prolun¬ 
gare  il  tempo  della  Sepoltura  ,  lpecialrnente 
nei  cali  di  Morti  Repentine.  Sarebbe  adunque 
di'  fomma  importanza  il  faper  ben  diftirigue- 
re  da  un  vero  ed  interamente  Morto  ,  uno 
^  che  fedamente  comparifca  tale,  perchè  òp- 
..i  A.  4  pf&fc 
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preffò  da  graviffima  Asfiflia ,  affine  di  non  io 
feppellire  peranche  Vivo,  anzi  aiutarlo  quan¬ 
to  mai  fi  porta  a  ricuperare  il  prillino  libero 
Efercizio  della  Vita  .  Varj  fono  i  contraffegni  » 
e  gli  efperirnenti  che  vengono  proporti  dai 
Medici ,  e  praticati  popolarmente ,  per  afficu- 
rarfi  fe  uno  fia  veramente  Morto,  come  , 
per  cagion  d’  efempio,  raccertargli  una  Fiac¬ 
cola  di  Candela,  una  Piuma,  o  un  Fiocco  di 
Lana,o  di  Cotone,  alla  Bocca  ed  alle  Narici, 
per  oflervare  fe  fieno  agitati  dal  di  lui  Fia¬ 
to;  il  porvi  davanti  uno  Specchio,  per  vede¬ 
re  fene  redi  appannato;  il  portargli  fopradel 
Petto  un  Bicchiere  pieno  d’  Acqua ,  per  chia¬ 
rirli  fe  ella  venga  molla  per  la  dilatazione  del 
■.# _ 

Torace ,  ed  altri  che  per  brevità  fi  tralafcia- 
no .  Peraltro  bifogna  confeflàre  ,  che  tutti 
quanti  quelli  Contraflegni  fono  flati,  fino  da¬ 
gli  antichi  tempi ,  riconolciuti  inctrtifiimi ,  e 
da  non  poterfene  fidare  ,  ed  unicamente  è 
dimoftrato  per  vero  ,  che  non  fi  può  dare 
altro  ficuro  ed  infallibile  rifeontro  della  fine, 

o  totale  eftinzione  della  Vita  dell’ Uomo,  f« 

< 
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non  quando  nel  di  lui  Corpo  lì  nunifelta  la 
Corruzione  Cadaverica .  La  ragione  poi  della 
gran  difficoltà ,  e  quali  impoffibilità  che  pro¬ 
viamo  in  diftinguere  la  Morte  Vera  dalla  fo- 
lamente  Apparente ,  o  vogliali  dire  dall’  AsfiJ> 
Ila,  dipende  da  quello,  che  le  Azioni  Vitali , 
cioè  gli  alternativi  regolari  Moti  delF  Aria  , 
del  Sangue,  c  del  SugoNerveo  per  i  Canali  $ 
Vifceri  di  maggior'  ufo ,  e  di  neccffità  indi* 
fpenfabile  nel  Gorpo  Umano ,  poflòno  conti¬ 
nuarli  a  fare  internamente,  ed  ofcuramentc, 
in  modo  che  non  li  manifelìino  nè  punto  nè 
poco  al  Seni!  deirOffervatorc.  Di  fatto  il  vi¬ 
cendevole  Moto  del  Petto,  ncceflario  per  P 
Infpirazione  ed  Efpirazione,  può  ridurli  tan¬ 
to  minimo,  che  lì  rillringa  ad  un  femplice 
tremolio  del  Centro  del  Diaframma ,  fenza, 
che  li  vedano  punto  alzare  ed  abballare  le  Co- 
lìole  e  lo  Sterno .  Il  Sangue  altresì ,  mercè  la. 
fola  leggiera  ed  impercettibile  contrazione 
delle  principali  Vene,  e  delle  Orecchiette  del 
Cuore  ,  e  mercè  d’ un  femplice  deboliffimo 
palpito,  e  quali  tremolìo  del  Cuore  meddl- 


ió 

iti o,  può  penetrare  tanto  quietamente  nei  di 
lui  Ventricoli,  e  eli  lì  pailàre  nelle  Arterie ,  e 
nelle  Vene  più  interne  ,  che  non  dia  il  mini¬ 
mo  diftinguibile  urto  alle  Arterie  efierIoris 
nelle  quali  fiemo  Soliti  di  cercare  e  valutare 
la  Pulsazione  -  Finalmente  il  Liquido  Nerveo, 
effendo  per  fua  natura  fottiliffimo ,  e  fluidilìi- 
mo,  può,  Senza  che  noi  ce  ne  accorgiamo, 
continuare  in  picqoliffime  ondate  il  -  fuo  '  Af¬ 
finilo  ai  Nervi  de?  Precordi ,  in  modo  che  man¬ 
tenga  ac  cefo  quelle  poche  faville  di  Vita  ,  che 
vi  fuffiftono  quali  come  ricoperte  di  Cenere', 
e  che  fi  pollano  poi  Scoprire  ,  e  moltiplicare 
Qualche  cofa  di  fimile  accade  Sótto  i  noflri 
occhj  in  moltiffimi  Generi  d’ Animali ,  1  qua¬ 
li  durante  Y  Inverno  ci  Sembrano  intieramen¬ 
te  privati  di  Sentimento  ,  di  Moto ,  e  ày  ogni 
nitro  indizio  di  Vita  ,  ma  al  primo  Tiepore 
della  Primavera,  riaffumono  il  prillino  libero 
Efercizio  di  efsa  Vita» 

Frali  e  tante  eaufe  elle  rieri  che  pedono 
produrre  Y  Asfifiia,  quella  che  ha  dato  mag¬ 
gior  motivo  di  Speculare  ai  Medici*  è  fiata 

la 
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k  Sommertone’  per  qualche  tempo  nell'  Ac¬ 
qua  ,  o  in  altro  Liquido ,  onde  refìa  impe.dk 
to  T  ingrefso  deir  Aria  nel  Polmone  ;  mentre 
cosi  la  Refpirazione  viene  fopprefsa,  ed  il  San¬ 
gue  cofiretto  ad  arredarli  nel  Ventricolo  De¬ 
liro  del  Cuore ,  appunto  come  fuccede  negli 
Strangolati ,  non  può  più  continuare  il  fuo 
Moto  Circolatorio  *  Gli  accidenti  ofservati  nei 
Sommerfi,  o  Annegati ,  o  Affogati  che  vo¬ 
gliami  chiamare  ,  hanno  contribuito  a  fchia- 
rire  la  Teoria  delle  Asfiflie  dipendenti  da  al¬ 
tre  cagioni ,  sì  efterne ,  che  interne  ;  e  fortu* 
natamente  quei  Rimedi  che  o  Y  Efperienza , 
o  la  Ragione  hanno  fatto  conofcere  ficuri,  ed 
efficaci  per  diiTipare  quella  prodotta  dalia 
Sommerfione,  riefcono  ugualmente  proficui  in 
quafi  tutte  le  altre  Asfiflie,  a  riferva  di  cer¬ 
te  piccole  varietà,  e  modificazioni ,  che  fi  fpe- 
cificheranno  a’ioro  luoghi:  laonde  ciò  che  qui 
fi  propone  per  foccorfo  degli  Annegati,  fi 
potrà  praticare  anche  in  tutti  gli  altri  cali  di 
Asfiflie,  o  Morti  Apparenti  ,  con  fiducia  di 
felici  fuccefso ,  almeno  nella  maggior  parte, 

■  Ipri- 
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I  primi  adunque ,  e  più  importanti  Test 
tarivi ,  che  li  potranno  con  tutta  follecitudf 
ne  efeguire  da  chiccheflu,  anche  non  Medi-» 
co,  nè  Chirurgo,  per  ravvivare  quelli  Infelici,, 
i  quali  efsendo  di  prima  fani  e  robufti,  per 
Sommerfione  nell’  Acque ,  o  per  varie  altre 
caufe ,  abbiano  repentinamente  perduto  rUfo 
della  Vita ,  e  reflati  fenza  Cognizione ,  fenza 
Moto  ,  fenza  Refpiro,  fenza  Polfo,  e  fenza 
Calore  ,  apparifeono  Morti ,  fi  riducono  a  tre 
capi#  11  primo  cioè  di  riaprire  la  fìrada  al 
Sangue  per  il  Polmone ,  col  rinnovare  e  ri- 
fiabilire  in  efso  il  fofpefo ,  o  eftremamente  il¬ 
la  nguidito  Moto  di  .Refpirazione  ;  il  fecondo 
di  rifvegliare,  e  rinvigorire  la  languente  Azio¬ 
ne  del  Cuore,  e  dei  Canali  tutti  che  com¬ 
pongono  il  noflro  Corpo  ;  il  terzo  d’  impedi¬ 
re  il  Coagulo  deJ  Liquidi  imminente  ,  o  feior* 
re  il  già  nato,  e  sbarazzare  il  Polmone,  il 
Cervello ,  ed  altri  Vifceri  dal  Sangue  che  vi 
fi  ila  affollato  « 

Avanti  di  accennare  il  modo  di  reinte¬ 
grare  la  Refpirazione ,  è  neccfsario  avvertire 
-  v  che 
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che  r  Annegato  fubito  ripefcato ,  cioè  eftratto 
dall*  Acqua ,  e  pofato  nel  più  vicino  luogo  a- 
iciutto,  ila  Sponda  di  Fiume ,  fia  Spiaggia  di 
Mare,  fia  Barca  cc;,  non  fi  tenga  fituato  colle 
Gambe  e  col  Dorfo  in  alto,  e  col  Capo  in 
bafso,  o  ciondoloni  come  dicefi  ,  conforme 
tir  inveterata  Pratica  Popolare,  e  neppure  fi 
metta  a  bocconi,  o  attraverfo  d’ una  Botte,  o 
d’un  Bariglione,  come  ulano  alcuni,  col  fine 

di  fargli  meglio  rigettare  per  vomito  Y  Acqua 

\ 

fuppofia  bevuta,  mentre  è  oramai  dimofirato 
che  il  SofFogamento  non  dipende  da  Acqua  be¬ 
vuta  ,  ma  dall’  impedito  Ingrefso  dell*  Aria 
per  le  Fauci  ;  e  che  tale  politura  è  afsai  pre- 
giudiciale,  e  può  rendere  frufiranei  gli  altri 
Aiuti.  Deve  pertanto  collocarli  Y  Annegato 
fur’uno  dei  Lati,  e  col  Dorfo  e  Capono  po¬ 
co  più  alto  che  le  Gambe,  ed  anche  gioverà 
il  voltarlo  ora  fur’ un  lato,  ora  full5 altro. 
Subito  adunque  che  fia  pofato  nell’  a- 
feiutto,  fenza  perdere  un  momento  di  tem¬ 
po  ,  fi  faccia  da  alcuno  degli  Alianti  il  pri¬ 
me),  e  più  efsenziale  Tentativo  di  rifiabilire  la 

Re- 
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Uefpirazìone ,  coi  fpingerc  delf  Aria  piu  volte 
con  forza  dentro  al  Polmone  deli'  Annegato . 
Tre  fono  le  maniere  di  apprèfìare  quello  im- 
portantiffimo  foccorfo,  che  fi  chiama  Xnfuf- 
flazione,  o  Soffiamento  :  la  prima  di  lemrfi 
d?  una  fpecie  di  Manticetti ,  inventati  per  tal' 
ufo  •  La  feconda  ,  ma  migliore  ,  e  più  gio¬ 
vevole,  è  di  foffiarvi  con  tutta  forza  il  Fia¬ 
to  Umano,  per  mezzo  d?  un  Cannello  di  qua¬ 
lunque  materia  refiftente ,  purché  non  fia  Ve¬ 
tro,  che  s’ introduca  nella  bocca  deir  Annega¬ 
to,  la  quale  fi  dovrà  aprire  per  forza ,  qualo¬ 
ra  fia  ferrata  per  Convulfione,  Per  quell’  ufo 
può  impiegarli  quel  che  fi  abbia  più  in  proti- 
to,  cioè  un  Cannello  di  Canna,  o  di  grofsa 
Penna,  una  Canna  da  Pipe,  un  Cannello  d? 
Imbuto  di  Latta,  o  d’Ottone,  una  Guaina  di 
Spada  o  Pugnale ,  troncata  in  cima ,  e  me¬ 
glio  di  tutto  una  di  quelle  Cannelle  di  Latta 
alquanto  curve ,  chiamate  Trombette  ,  che  fi 
adoprano  per  travafare  o  trombare  il  Vino 
chiaro- dai  Fiafehi,  o  uno  di  quei  Cannelli, 
chè  fono  fiati  fatti  fare  dal  Magifirato  di  Sa-» 
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ifità  di  Venezia ,  appunto  per  F  ufo  d’  Infuf- 
flazione  negli  Annegati  a  Introdotto  uno  qua¬ 
lunque  di  tali  Cannelli  dentro  alla  Bocca  delF 
Annegato,  ed  avvicinato  più  che  fi  polla  al¬ 
le  Fauci ,  gii  fi  chiudano  le  Labbra ,  e  le  Na¬ 
rici,  in  modo  che  F  Aria  follia t a  daaltr  Uomo 

/ 

con  tutta  forza  per  mezzo  delF  altra  Imboc¬ 
catura  dei  Cannello,  fia  obbligata  a  penetra¬ 
re  nel  Polmone  delF  Annegato,  e  fcuoterlo, 
e  non  polla  così  fobico  ritornar  fuori  ,  La 
terza  ed  ottima  maniera  è  (qualora  fi  tro¬ 
vi  Perfona  Caritativa ,  che  non  abbia  ribrez¬ 
zo  a  praticarla  )  di  applicare  la  propria  Boc¬ 
ca  a  quella  delF  Annegato ,  e  chiufe  le  di  lux 
Narici  con  una  Mano  ,  folìiargli  in  Bocca  con 
quella  alternativa ,  coila  quale  naturalmente 
refpiriamo ,  ma  a  Petto  pieno,  e  con  forza, 
quali  come  fe  fi  do  velie  gonfiare  una  Vefcica  , 
o  un  Pallone,  per  cinque  o  fei  volte  di  fe* 
guito ,  e  poi  alternativamente  a  riprefe ,  per 
dieci ,  o  dodici  minuti ,  ed  anche  più  ,  fecon¬ 
do  il  bifogno .  In  qualunque  maniera  fi  faccia 
tale  Infufflazione,  avverta  quello  che  la  fa, 

di 
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ài  tenere  una  fua  Mano  fulla  Regione  del 
Cuore  deir  Annegato ,  per  chiarirli  fe  vi  ri- 
comparifca  qualche  moto.  Quanto  più  farà 
caldo  il  Fiato  dell’  Infufflatore ,  tanto  più  riu- 
feirà  utile  all'  Annegato  ;  utiliffimo  poi  fe  farà 
aromatizzato,  e  ridotto  /limolante,  con  aver 
fubito  avanti  fumato  un  poco  di  Tabacco, 
o  mafticato  Garofani,  o  Cannella,  o  Noce 
Mofcada ,  o  Finocchio ,  o  Anaci ,  o  Scorze  di 
Cedro ,  o  qualche  Erba  di  odore  acuto  ,  e 
foprattutto  dell'  Aglio  .  Dalle  prime  foffiate 
li  può  feoprire  fe  Y  Annegato  ricupera  il  fuo 
proprio  Refpiro ,  ed  il  Moto  del  Cuore  .  Ri¬ 
cuperandolo  ,  fi  deve  continuare  il  Soffio ,  e 
replicare,  finché  il  Paziente  dia  fegni  di  non 
poterlo  più  tollerare .  Si  può  dare  il  Cafo  che 
r  Annegato  abbia  la  Bocca  piena  di  Spuma 
tenace,  ed  allora  farà  meglio  di  fare  V  Infuf- 
flazione  col  Cannello,  che  $3 introduca  fral- 
la  Spuma  fino  alle  Fauci  di  eflò  Annegato  * 
tenendo  frattanto  turata  con  un  Dito  F  eftre- 
midt  oppofta  del  Cannello,  come  fi  pratica 
nelle  Trombette  di  Latta  per  travafare  il  Vi- 
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no.  Subito  poi  che  il  Cannello  fi  a  al  fuo  pun¬ 
to,  fi  foffi  con  forza  e  liberamente,  nella  ma¬ 
niera  di  fopra  accennata, -  finattantochè  T  An¬ 
negato  non  riprenda  Y  ufo  della  propria  Re- 

* 

fpirazione,  e  inoltri  di  non  poter  più  foffrire 
la  moleflia  deirinfufflazione .  Se  mai  per  for¬ 
te  in  un  Annegato  Y  Epiglottide  folle  abbafi 
ta,  e  rendefse  fruflranea  Y  Infufflazione.,  colf 
impedire  Y  ingrefso  delf  xAria  nei  Poloni , 
vi  fi  potrà  rimediare  col  tirar  molto  infuori 
la  Lingua  di  quello  Infelice,  onde  necefsaria- 
mente  Y  Epiglottide  dovrà  alzarli  * 

Col  defcritto  facile  mezzo  deli’  Infuffla- 
zio  ne  ,  fuof  ottenerli  di  far  ricuperare  agli 
Annegati  la  Refpirazione ,  ed  il  Moto  del  Cuo* 
re;  ma  ciò  riufcirebbe  di  niun  frutto,  e  ben 
prefto  quelle  fcintille  di  Vita  fi  rifpegnereb- 

bero,  fe  non  fi  procurafse  contemporanea- 

■  \ 

mente  di  rifvegliare  la  fopita  Ofcillazione  dei 
Solidi ,  e  di  richiamare  da  per  tutto  il  coi> 
fueto  Afflufso  e  Corfo  dei  Liquidi .  Perciò  Y 
Annegato  fi  fpogii  fobico  di  tutte  quante  le 
Vedi  bagnate ,  e  fi  afciughi  diligentemente  con 
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Rioni  afcimti,  e  fe  c  pofìibile  fcaidati,  m af¬ 
fline  quando  corra  giornata  frefea  . 

Per  diffipare  follecitamente  il  nemico  Fred¬ 
do  quali  Cadaverico  ,  fi  procuri  di  trafportare 
Y  Annegato  ben  coperto  di  Panni ,  a  propor* 
zione  del  frefeo  deir  Aria,  in  luogo  dove  fi 
pofsano  meglio  continuare  le  necefsarie  dili¬ 
genze  * 

Se  la  Stagione  fofse  troppo  fredda ,  do¬ 
vrebbe  portarli  in  Stanze  ben  calde  ,  come 
fono  le  Stufe,  i  Caldani  dei  Fornai,  e  le  Of¬ 
ficine  di  alcuni  Mefitica ,  dove  F  Aria  fuoF  ef~ 
fere  notabilmente  rxfcaldata  dal  Fuoco,  o  in 
qualunque  Stanza  che  fi  pofsa  mantenere  ben 
calda  a  forza  di  Fuoco.  Soprattutto  fi  procu¬ 
ri  di  porlo  in  Letto  ben  caldo,  e  con  buone 
Coperte ,  profumando  la  Stanza  col  gettare 
fui  Fuoco  Zucchero ,  o  Aceto  forte ,  o  altra 
fofìanza  di  odore  grato  e  penetrante  «  Se  per 
cafo  fi  dovefse  foccorrere  una  Donna  Anne¬ 
gata  ,  e  fi  fapefse  clf  Ella  è  foggetta  a  patire 
di  Soffogazioni  Ifieriche,  o  che  gli  Odori  gra¬ 
ti  agli  altri  le  fogliano  nuocere ,  bifognerebhe 
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in  loro  vece  fcrvirfl  di  quelli  per  fé  medefi- 
mi  fpiacevoli,e  fetidi,  chele  le  fogliono  con¬ 
fare  .  Si  applichino  a  varie  parti  del  Corpo 
deir  Annegato  Panni  caldi,  e  più  caldi  che  al¬ 
trove  alla.  Regione  del  Cuore  ,  cambiandoli 
tofto  che  fi  foffreddano  \  ed  il  nied^fimo  vantag¬ 
gio  faranno  le  Pelli  d'  Agnello ,  di  Lepre ,  di 
Volpe  ec.  conce  col  Pelo.  Si  pollano  appli¬ 
care  a  varie  parti  del  Corpo  ,  le  più  fred¬ 
de ,  Sacchetti  di  Renaio  di  Cenere  fcaldata , 
ed  alle  Piante  de?  Piedi  fi  poflono  applicare 
Mattoni  ben.fcaldati,  e  rinvolti  in  panni.  Si 
può  fcaldare  della  Cenere  in  una  Caldaia ,  e 
difenderne  un  fuolo  nel  Letto ,  fopra  del 
quale  fi  ponga  Y  Annegato,  verfandone  Pah 
tra  intorno  e  fppra  il  fuo  Corpo,  cambiati* 
dola  a  niifura  che  fi  foffreddi,  e  ponendogli 
fopra  le  gioite  Coperte  del  Letto  «  Il  medefL 
mo  buon  effetto  fi  può  ottenere  dal  Sale,  a- 
vendone  in  copia o  da  Sale  mefcolato  con 
Rena'  fcaldata .  Meglio  di  tutto  farà  fé  due 
Perfone  del  mede  fimo  Se  ffo  ,  fané,  e  calqrofe 
avranno  la  caritatevole  condefceadenza  di. 
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porli  ben5 accollo  alF  Annegato,  ne!  medéfimo 
Letto ,  caldo  in  modo  che  ludi  no  ,  e  contem¬ 
poraneamente  facciano  delle  forti  Strofinazio- 
ni  a  varie  parti  del  di  lui  Corpo.  Quando 
ciò  non  fi  polla  ottenere,  và  tentato  di  fup~ 
plire  con  Cani  domefiici,  o  con  Pelli,  ed  In¬ 
teriora  di  Animali  fubito  ammazzati  e  fcor- 
ticati,  nel  Ventre  dei  quali  fi  potrebbero  met¬ 
tere  le  Gambe  delF  Annegato .  In  mancanza 

* 

di  tutti  i  fuddetti  aiuti  ,  fe  vi  fofse  vicina 
qualche  Stalla ,  vi  fi  trafporti  Y  Annegato  ,  e 
ié  ricuopra  di  Concio  caldo  il  di  lui  Corpo, 
dal  Collo  in  giù .  Se  fi  folle  in  Campagne 
.molto  lontane  da  abitazioni  ,  o  donde  folle 
imponibile  il  trafporto  dell’  Annegato ,  fi  po¬ 
trà  tentare  di  ribaldarlo,  con  fare  varie  Fiam¬ 
mate  intorno  ad  efìò ,  in  difcreta  vicinanza  * 
Sempre  però  il  avverta  che  il  Calore  efter- 
no  da  comunicarli  al  Corpo  dell5  Annegato , 
fi  accrefca  gradatamente,  ed  a  poco  a  poco, 
affinchè  il  Moto  Vitale  fempre  più  fi  promo¬ 
va/e  finalmente  anche  arrivi  alle  parti  Seder¬ 
ne  dell’  Individuo . 


In 


In  Stagione  calda  non  è  neceffaria ,  anzi 
può  effer  nociva  f  applicazione  di  tanto  Ca¬ 
lore  eflerno  al  Corpo  deli’  Annegato ,  e  per¬ 
ciò  dovrà  moderarli,  e  regolarli  a  propor¬ 
zione  della  Goftituzione  deli'  Ambiente ,  pur» 
chè  Ila  d’  un  grado  un  poco  fuperiore  a  quel¬ 
lo  ,  che  farebbe  piacere  alf  Uomo  fano . 

Ma  non  bada  per  ravvivare  un  Annega¬ 
to  il  folo  Calore  eflerno  ,  comunicato  alla 
fuperilcie  del  di  lui  Corpo ,  fe  nel  medeflma 
tempo  non  fi  procuri  di  sbraciare  ,  in  certa 
maniera  ,  ed  attizzare  Y  interno  Calor  Vitale 
quali  eftinto,  con  fcuotere  i  Solidi  ^  e  reinte¬ 
grare  il  loro  Moto  Ofcillatorio  ,  mercè  del 
quale  li  multiplica  e  fpande  il  Calor  Vitale, 
e  fi  fondono ,  e  riprendono  il  confueto  corfo 
i  Liquidi .  Ciò  li  ottiene  con  tutte  quelle  cofe 
che  flimolano,  urtano  ,  e  fcuotono  fortemen¬ 
te  le  Fibre  del  Corpo,  le  quali  co  fe  ,  per 
buona  fortuna ,  fono  moltiflìme ,  ficchè  in  uh 
bifogno  tanto  urgente ,  e  dove  ogni  indugiò' 
prende  vizio ,  fi  può  fempre  averne  qualche¬ 
duna  in  pronto  ed  a  mano  « 
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Contemporaneamente  adunque  alFinfuf- 
flazione  per  la  Bocca,  e  col  mede  fimo  fine, 
tfa  tentato  di  far  penetrare  delF  Aria  con 
forza  negF  Interini  dèlF  Annegato  ,  fpignen- 
dola  per  FAno  con  un  Soffietto,  o  con  una 
Canna  da  Pipa  ,  o  di  Latta,  o  di  qualunque 
altra  forte ,  fuori  che  di  Vetro  ,  o  cori  una 
Canna  ordinaria  da  Clificri  .  Meglio  farà  fe 
eflà  Aria  ila  impregnata  di  Fumo  di  Tabac¬ 
co  ,  perchè  così  ella  fola  opera  più  conclu¬ 
dentemente  ,  e  rifparmia  molte  altre  diligen¬ 
ze*  Sono  fiate  in  altri  Paefi  inventate  varie 
Ingegnale  Macchine, per  fpigncre  negF  Intefii- 
ni  il  Forno  di  Tabacco,  delle  quali  fe  ne 
fperano  1  Modelli  ,  per  poterle  imitare  ,  e 
moltiplicare  a  prò  del  Pubblico  ,  Frattanto  fi 
potrà  fupplire  con  introdurre  nelF  Ano  un 
'Cannellpdi  Canna  di  Pipa  ben  acce  fa ,  e  le¬ 
gata  un  poca  di  Carta  bucherellata  alF  Orlo 
della  Pipa,  detta  anche  Boccia ,  fi  prenda  que¬ 
lla  colla  bocca  ,  e  foffifi  con  tutta  forza  ,  e 
'più  volte  di  feguito.  In  modo  che:  i!  Fu¬ 
mo  fia  obbligato  a  penetrare  per  mezzo  del 
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Cannello  negl*  Inteftim.  Sì  può  anche  atteftar® 
all'  orlo  di  una  Pipa ,  o  Boccia ,  quello  d 7  un 
altra  ugualmente  accefa,  tenendole  ben7  unite 
con  una  mano,  e  foffiando  con  forza  per  il 
Cannello  della  feconda  . 

Contemporaneamente  altresì,  e  fenzai n* 
dugio ,  vanno  fatte  delle  Fregagioni ,  a  quali* 
te  più  Parti  fi  pofia  del  Corpo  delf  Annega** 
to,  e  vanno  continuate  per  del  tempo  ,  cioè 
Anatrante- che  egli  non  fia  bene  Ravvivato* 
ed  abbia  ricuperato  un  Calore  uniforme ,  © 
da  fa  no,  per  tutta  la  fuperficie  del  Corpo  * 
ed  il  fuo  Polfo  fi  manifefli  vigorofo,  e  bene 
aperto  .  Le  Fregagioni  vanno  fatte  con  Pan- 
ni  Ruvidi  e  caldi,  e  continuate  finattànto  che 
la  Cute  non  diventi  rolla*  Si  pedono  fare  eoa 
Panni  Lani  profumati  da  Fumi  di  Materie 
Aromatiche ,  o  di  Erbe  di  Odore  acuto  che 
ila  no  più  a  mano  ;  fi  pofFono  fare  con  Panni 
caldi,  bagnati  di  Spirito  di  Vino  tiepido  *  ed 
Olio  d7 Uliva ,  fopra  le  Vertebre  del  Collo, 
Dorfo,  e  Lombi,  e  neglMnugini  ,  ed  altresì 
alle  Mani,  ed  ai  Piedi,  fino  a  che  la  Cute 
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non  diventi  roffa  ;  e  fi  poffono  fare  ai  Baffo 
Ventre  ,  al  Petto ,  alla  Faccia ,  ed  alle  Tem¬ 
pie,  con  Mani  calde  bagnate  di  Spirito  di 
Vino,  ed  alle  Piante  de’ Piedi  con  Aceto  do¬ 
ve  abbia  bollito  Sale,  o  Senapa  .  E*  fiato  da 
alcuni  praticato  con  fratto  lo  firopicciare 
varie  parti  con  Sale  ben'  afciutto,  e  fcaida» 
to  .  Unitamente  alle  Fregagioni ,  è  neceffario 
di  pigiare,  e  fpingere  per  alquante  volte  col* 
le  Palme  delle  Mani  il  baffo  Ventre  dell’ An¬ 
negato,  Tempre  alF  insù ,  dal  Pube  verfo  il 
Diaframma,  per  meglio  aiutare  il  moto  di 
elio  Diaframma,  tanto  accedano  per  la  Refpi- 
razione,  fi ccome  anche  premere  di  tanto  in 
tanto  lateralmente  il  Torace,  per  aiutarne 
la  dilatazione  .  Sarà  anche  giovevole  Y  acco¬ 
llar  gli  alle  Narrici,  e  bagnarli  varie  parti  del 
Corpo,  come  la  Faccia,  la  Regione  del  Ven¬ 
tricolo  ,  i  Polii  o  Carpi ,  e  le  Parti  Genitali , 
con  Acqua  Spiritela  di  Meliffa,  o  della  Re¬ 
gina,  o  Sanfpareille ,  o  altre  limili ,  e  Pun¬ 
tare  e  ftrofi tiare  con  Burro  di  Noce  Mofcada, 
unito  ad  Effenza  di  Spigo ,  ed  a  Manteca  di 
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Fiori  d*  Arancio  Canforata,  il  Petto,  le  Ver* 
tebre,  e  gl*  Inguini.  Si  potranno  applicare  a 
varie  parti  del  Corpo,  e  fpecialmente  alla 
Regione  del  Cuore,  Panni  Lini  ben  caldi,  in-? 
zuppati  di  qualche  Vino  generofo  ed  Aroma¬ 
tico,  ed  anche  Spugne  fchiacciate  inzuppate 
di  Vino  tiepido,  o  Acqua  Vite.  Si  potranno 
far  Fornente  falla  Forcina  del  Petto,  alla Fof- 
fa  dell’  Ombellico ,  ed  alle  Partì  Genitali  con 
Vino  caldo,  o  con  Aceto  ,  nel  quale  fiano fla¬ 
ti  cotti  Garofani,  Cannella,  Noce  Mofcada* 
e  Amili  altre  cole  di  odore  grato  e  penetran¬ 
te,  al  quale  fi  può  unire  Spirito  di  Vino 
Canforato  .  Alla  Regione  del  Cuore ,  e  dello 
Stomaco  ,  fi  poffono  applicare  Fette  di  Pane 
caldo ,  fparfe  di  Polvere  di  Garofani  e  di 
Cannella,  e  bagnate  con  Vino  generofo,  o  con 
Spirito  di  Vino,  o  con  Elixir  vitae. 

Potendoli  avere  Spirito  di  Sale  Ammo¬ 
niaco  ,  vanno  con  Cotone ,  o  con  una  Penna 
\ 

bagnata  d’  effo,  toccate  le  Tempie  ed  altre 
parti  del  Corpo  dell’Annegato,  dove  le  Ar¬ 
terie  Cutanee  fono  più  fuperficiali .  Con  una 
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piccola  Penna  gli  il  può  infondere  qualche 
gocciola  del  medefimo  Spirito  nelle  Narici, 
ed  anche  ,  fe  foffe  poiiìbile  ,  nelle  Fauci  • 
Può  molto  giovare  il  procurargli  lo  Starnuto 
con  ogni  fpede  di  Tabacco,  con  Sale  Am¬ 
moniaco  ,  con  Sale  Comune  ,  o  col  Solletica 
di  una  Pernio] ina ,  o  di  qualche  Spiga  di  Gra¬ 
migna  ;  e  foprattutto  col  Fummo  di  Tabacco 
fpintogli  con  forza  nelle  Narici . 

V  applicazione  dei  Vefcicatorj,  o  di  Ce- 
rotti  ed  Empiaflri  limolanti,  di  Coppe  ftrafci- 
care  ,  o  fcarificace,  e  di  Bottoni  di  Fuoco  a  va¬ 
rie  parti,  vièn  propella  dagli  Autori,  e  può 
avere  gran  parte  nella  defiderata  dillipazione 
delF  Asfiffia  ,  ma  ficcome  la  loro  operazione 
è  o  ùn  poco  lenta,  o  troppo  azzardofa ,  confi¬ 
gliamo  il  lafciarne  la  preferizione  al  Medico, 
qualora  gli  creda  neceffarj  per  ultimare  la 
Cura,  e  feiogliere  gf  incagli  e  riftagm  di¬ 
mori  che  vi  pollano  effere  rimarti Il  mede- 
lìmo  fi  dica  dei  Medicamenti  Emetici,  e  Pur¬ 
ganti  ,  da  darli  per  bocca ,  i  quali  vanno  in¬ 
feramente  riferitati  aJT  ordinazione  del  Meù 
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dica,  lenza  che  alcuno  del  Popolo  s?  ingerifca 
di  volergli  far  prendere  alf  Annegato  ;  poiché 
fe  egli  non  è  in  flato  rìJ  inghiottire  ,  farebbe 
cola  pericolofa  il  tentare  d'introdurre  Medi¬ 
camenti  per  la  di  lui  Gola;  e  fe  è  in  flato  àv 
inghiottire  ,  le  cofe  fono  ridotte  a  buon  por« 
to,  e  fi  può  afpettare  la  venuta  del  Medico, 
di  cui  farà  penfiero  il  rimediare  agli  feon- 
Certi  di  fa  Iute,  che  vi  fi  fieno  formati  duran¬ 
te  T  Asfiffia  *  La  medefima  avvertenza  fi  adat¬ 
ta  all7  infondere  nella  bocca  dell'  Annegata 
Acque  Spiritofe  ,  ed  altri  Liquori  Calorofi  et 
Cardiaci,  che  fi  poflòno  variare  fecondo  V' 
mo  dei  Faefi,  e  fecondo  quel  che  uno  abbia 
in  pronto ,  come  per  cagion  d’  Efempio  ¥  Ac¬ 
qua  di  Cannella,  TAlchermes  liquido,  l’Ac¬ 
qua  di  Melifsa  ec.  mentre  ciò  noii  deve  fari!  9 
fennon  allora  quando  Y  Annegato  fia  ben  rav¬ 
vivato  ,  ed  abbia  ricuperata  la  libera  Facoltà 
cT  Inghiottire  *  Agli  Stimoli  fi  può  ridurre  an¬ 
che  lo  ftuzzicare  ,  e  folleticare  le  Fauci  deir 
Annegato  con  una  Penna,  o  con  un  Dito,  af¬ 
fine  di  farlo  vomitare  ;  #  quefio  pure  do- 
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vrebbe  rilafciarfi  alla  prudenza  del  Medico , 

\  ,  ' 

il  quale  folo  lo  dovrebbe  far  porre  in  opra  * 
in  quei  Cali  nei  quali  il  Vomito  polla  effer 
giovevole,  fe  Y  Asfiflia  fi  mantiene  olii  nata  « 
Le  Cure  ,  o  Suppofte  molto  ftimolanti 
applicate  alf  Inteflino  Retto ,  poffono  effer  e1 
dì  gran  giovamento ,  e  fi  poffono  fare  pronta¬ 
mente  con  Sapone  afperfo  di  Sale  ,  o  conTa- 
faacco  in  Corda,  o  eoa  Spicchj  d’  Aglio  sbuc¬ 
ciati  .  I  Clifteri  altre»! ,  o  Schizzettature  re- 
plicate  con  Saponata,  con  Acqua  carica  di 
Sale,  con  Decozione  di  Sena  ,  o  di  Coloquin- 
rida ,  o  di  Senapa ,  o  di  Foglie  di  Tabacco , 
potranno  effer  meffe  in  ufo  * 

Nei  Cali  di  più  forti  Asnflìe  ,  e  che  non 
cedano  ai  fin  qui  notati  Stimolanti,  bi fognerà 
rifolutamente  ,  e  fenza  ribrezzo,  paffare  a  Ri¬ 
medi  più  violenti .  Tali  fono  il  far  degli  Ur¬ 
li  accodo  agli  Orecchi ,  lo  drappare  con  forza 
qualche  ciocca  di  Peli ,  Airare,  ed  anche  un  poco 
ftorcere  le  Dita  delle  Mani  ;  le  forti  Allaccia¬ 
ture  ,  fatte  con  Madri  o  Cordicelle ,  e  cam¬ 
biate  io  varj  luoghi  delle  Gambe,  e  delle 
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Braccia  ;  il  percuotere  più  volte  o  colla  Ma¬ 
no,  o  con  una  Bacchetta,  o  con  un’ Alliccila 
le  Piante  de’  Piedi,  e  le  Palme  delle  Mani  delP 
Annegato,  quali  nella  maniera  che  praticano 
i  Turchi  per  gafìigo  de’  Delinquenti  ;  il  pun¬ 
gerlo  forte  con  uno  Spillo,  o  Stecco,  o  con 
un  Chiodo,  in  varj  luoghi  i  più  fenfitivi  del¬ 
la  macchina ,  come  fotte  le  Unghie  ;  lo  Scot¬ 
tarlo  nella  Pianta  de’  Piedi ,  o  nella  Nuca,  con 
qualche  Ferro  infuocato  ec.  Nè  fi  tema  d’ef- 

fer  troppo  crudeli,  perchè  o  non  verranno 

« 

Tentiti  tali  Tormenti,  ed  allora  non  fono  piu 
crudeli,  o  fe  verranno  dal  Paziente  Tentiti, 
ferviranno  a  riftorargli  la  Vita . 

Siccome  negli  Annegati ,  durante  P  Asfif- 
jfla ,  fi  riempiono  troppo  diSangue  i  Vali  del 
Capo  e  del  Polmone ,  è  neceffario  in  molti 
cafi  di  far  loro  una  o  più  Emiffioni  di  San¬ 
gue  ,  e  ciò  pure  va  lafciato  intieramente  alla 
decifione  del  Medico.  Solamente  fi  potrebbe 
dare  il  Cafo ,  che  o  per  P  Oppreffione  grande 
del  Refpiro  ,  o  per  la  gran  Caricatura  nel 
Capo,  fi  conofca  che  P Annegato  Ravvivato 

ha 
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ha  bifogno  d?una  Diminuzione  di  Sangue ,  e 
dò  non  ofìante  la  qualità  del  luogo,  o  altre 
circoflanze,  non  permettano  di  poter  avere 
una  Perfona  capace  di  fare  la  Cavata  di  ef- 
fo  Sangue  •  Allora  chi  ha  predata  fino  a  quel 
legno  la  Caritativa  Affidenza  alF  Annegato ,  fi 
faccia  coraggio,  e  compifca  Y Opera.  Procu¬ 
ri  adunque  di  fituarlo  col  Capo  in  alto  ,  e 
ftuzzicandoli  le  Narici  interne  con  qualche 
Spiga  afpra  di  Gramigna,  o  con  un  Ramet¬ 
to  di  Robbia,  o  di  Coda  di  Cavallo  ,  o  di 

altra  limile  Erba  afpra  e  ruvida  ,  faccia  il 

\ 

poffibile  per  fargli  ufcire  del  Sangue  del  Na- 
fo,  in  quella  quantità  che  gli  paia  badante 
per  fgravare  o  la  Teda ,  o  il  Polmone  ,  o 
ambidue ,  il  che  conofcerà  dal  miglioramento 
che  ne  fuccederà;  ed  allora  col  fare  tirar  su 
per  le  Narici  Acqua  fredda,  farà  facile  da- 
gnare  il  Sangue  ♦ , 

Qualora  Y  Annegato  abbia  ricuperato  Y 
ufo  della  Refpirazione ,  il  Moto  del  Cuore  e 
dei  Polli,  il  Calore,  e  la  Cognizione  almeno 
in  parte ,  e  non  fia  per  anche  venuto  il  Me* 

'  '  "  1  .  di- 
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dico  o  Chirurgo,  fe*  gli  potranno  Far'  pren¬ 
dere  dei  Medicamenti  Cardiaci»  e  Riftorativi, 
che  fi  trovino  più  prontamente ,  come  fareb^ 
be  T  Acqua  di  Cannella,  1’  Alkermes  liquido, 
Nl’  Acqua  di  Meliflà  ,  di  Tutto  Cedro  ec.  o  al¬ 
tre  fofianze Corroboranti,  Spiritofe,  ed  Aro¬ 
matiche,  ufate  in  dofi  difcrete  ,  ed  unite  a 
Brodo ,  o  Acqua .  Se  non  fi  avefiero  in  vi¬ 
cinanza  Spezierie  ,  un  poco  di  Vino  genero- 
fo ,  o  del  meglio  che  fi  pofiTa  trovare  ed 
anche  un  poco  di  Rofolio,  faranno  Je  veci 
di  Medicamenti  Cardiaci .  Altresì  la  Ciocco¬ 
lata,  un  Cafie,  un  poco  di  Brodo  buono  e 
fofianziofo,  ed  un  Cordiale  o  Fioretto  ,  cioè 
Rollo  dJ  Uovo  fcioìto  in  Bròdo ,  con  entrovi 
un  poco  di  Cannella ,  o  di  Garofani ,  o  di 
Noce  Mofcada ,  ferviranno  per  ottimo  Rido» 
rativo.  Dipoi  farà  bene  che  il  Convalefcente 
fi  ferva  per  qualche  giorno  di  Alimenti  di 
buon  Sugo,  di  facile  Concezione,  e  che  in 
poca  quantità  riftorino  le  forze  languide  ed 
epprefiè  . 

Altri  Rimedj  ancora  fi  pedono ,  e  devo¬ 


no 
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no  apprettare  agli  Annegati,  dopo  che  fieno 

i 

ben  ravvivati,  e  che  abbiano  ricuperato  fé- 
fercizio  delle  Funzioni  Vitali  ed  Animali  ,  e 
quelli  Rimedj  fono  relativi  alle  circoftanze , 
ed  agli  accidenti  che  pedano  fopraggiugnere, 
in  confeguenza  delfAsfiffia  fofferta  ,  del  ter- 
rore ,  del  freddo,  e  dei  patimenti .  Perciò 
non  fi  potendo  così  facilmente  prevedere ,  ci 
difpenferemo  daj  trattarne ,  rimettendoci  al¬ 
la  favia  determinazione  del  Medico,  o  Chi¬ 
rurgo  ,  che  pofla  eflere  chiamato  a  dar  feli¬ 
ce  compimento  alla  Cura  ;  badandoci  di  aver9 
accennati  quei  femplici  e  facili  mezzi  ,  coi 
quali  chi  fi  fia  del  Popolo  ,  anche  non  Me¬ 
dico  nè  Chirurgo  ,  pofla  prontamente  ado¬ 
perarli  in  Ravvivare  gli  Annegati .  Quelli  mez¬ 
zi  ,  convien  ripeterli  in  breve,  fono  rinfili 
flazione ,  Y  Afciugare  e  Rifcaldare  il  Corpo ,  e 
Stimolarlo  in  qualunque  maniera  poffibile  . 
Che  fe  fubito  non  fi  vede  Y  effetto  de?  Tenta- 

*  .  •  s'  7'  .  I 

rivi  fatti ,  non  bifogna  per  quello  abbandona¬ 
re  totto  F  imprefa ,  ma  variare,  e  replicare 
diligenze  ,  fapendofi  di  ficuro  che  alcuni  Ari¬ 
ne- 
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negati ,  foiamence  dopo  di  edere  fiati  tor¬ 
mentati  due  ore»  o  più,  diedero  fegno  di 
Vita,  anche  in  capo  a  parecchie  ore  dopo 
il  feguito  Annegamento  ;  ed  eflendo  certo  d? 
una  certezza  di  fatti ,  che  i  Sommerà  ,  an¬ 
che  dopo  un  confìderabile  tempo  di  Som- 
merfione,  e  dopo  qualche  tempo  della  loro 
edrazionc  dall’  Acqua  ,  benché  apparentemen¬ 
te  Morti,  poflono  effere  Ravvivagli  .  Non 
bifogna  neppure  al  primo  fegno  di  Vita  cef¬ 
fi  r  dal  foccorrergli,  poiché  negligentati ,  qual¬ 
che  volta  effi  muoiono  da  vero  ,  dopo  que- 
fti  primi  movimenti . 

Quali  tutto  ciò  che  fi  è  fino  a  qui  prò- 
poflo  per  foccorfo  degli  Annegati,  può  eoa 
fiducia  praticarli  anche  per  tentar  di  dilli- 
pare  le  Asfiilie  dipendenti  da  molte  altre 
Caufe ,  che  fi  fpecificheranno  in  apprefib  * 
In  effe  tutte  l’ Infufflazione- ,  cioè  lo  fpinge- 
re  Aria  nuova  nel  Polmone,  qualora  fia fat¬ 
ta  colle  debite  avvertenze,  farà  baftante  per 
metter7  in  chiaro  ,  fe  in  un  Corpo  ,  fecondo 
tutte  F  efierne  apparenze  Morto  ,  vi  «redi 

»  C  qual- 
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gualche  Faviilla'  di  Vita  nafcorta  come  fra  la 
Cenere ,  la  quale  paffa  in  feguito  con  ulterio¬ 
ri  aiuti,  effer  prodotta  fuori,  ed  opportuna¬ 
mente  moltiplicata* 

Le  altre  fpecie  adunque  ,  o  varietà  di 
Asflflie ,.  o  Morti  Apparenti ,  chiamate  e  cre¬ 
dute  dal  Popolo  Morti  o  Repentine ,  o  Vio¬ 
lente,  le  quali  fe  trafcurate  fieno,  e  lafcia- 
te  correre  fenza  alcun  foccorfo, /gradatamene 
te  fi  aggravano,  e  terminano  in  vera,  ed  ir¬ 
reparabile  Morte,  fono  le  Tegnenti» 

i.L’ Asfiffia  da  Strangolamento  efteriore, 
quando  cioè  le  Fauci  dell*  Uomo  refìano  for¬ 
temente  ferrate  da  Corda ,  o  da  qualunque 
Legame,  da  Mano  di  altr’ Uomo  ec.  in  mo¬ 
do  tale  che  chiufo  onninamente  il  palio  de!P 
Ària  nel  Polmone ,  fi  renda  imponibile  la  Re- 
fpirazione.  Non  s*  intende  qui  di  coloro ,  che 
dalla  Santa  Giufìizia,  in  pena  de5  loro  Misfat¬ 
ti,  e  per  terrore  degli  altri,  fiano  Rati  con¬ 
dannati  a  finire  la  Vita  col  Laccio  :  s  inten¬ 
de  di  quegl'  Infelici ,  i  quali  o  da’ loro  Ne¬ 
mici,  o  da  Affatimi,  fieno  fiati-  Strozzati  ,  e 

di 
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di  quelli  che  per  dichiarata  Demenza ,  o  per 
Difperazione ,  fpecie  aneli’  effa  di  Demenza, 
5’  impiccano  da  per  loro,  e  meritano  Criftia- 
n a  compadrone.  Quelli  fe  fi  trovano  ancora 
caldi ,  almeno  in  parte ,  fubito  fciolto  il  Lac¬ 
cio  ,  colla  maggior  prontezza  e  diligenza  pofc 
libile,  vanno  portati  all?  Aria  aperta  ,  e  foc- 
corfi  colf  Xnfufflazione ,  colle  Fregagioni,  e  col¬ 
le  altre  foprannotate  diligenze  .  Ponendogli 
in  Letto ,  fi  avverta  di  limargli  quali  come 
a  federe,  colle  Gambe  fuori,  e  col  Dorfo  e 
Capo  appoggiato  a  molti  Guanciali .  Se  poi 
fodero  già  freddi,  fi  procuri  di  ribaldargli* 
ma  non  tanto  quanto  fi  è  raccomandato  per 
gii  Annegati  raffreddati  troppo  dentro  alf 
Acqua  .  In  alcuni  .è  fiato  provato  utile  il 
porgli  in  un  Bagno  Caldo;  ad  altri  ha  gio¬ 
vato  il  Pediluvio  ,  cioè  il  tenergli  le  Gambe 
dentro  ad  Acqua  Calda  .  Comunemente  han¬ 
no  urgentiffimo  bifogno  di  pronte,  abbondan¬ 
ti,  e  replicate  cavate  di  Sangue,  laonde  con- 
yien’  edere  ben  follecici  a  far  cercare  di  qual¬ 
che  Chirurgo .  Sogliono  anche  Ravvivati  che 

C  2  fie- 


fieno  ,  aver  grandiffima  Sete,  «  perciò  fattoli 
prima  prendere  un  poco  di  Brodo  con  qual¬ 
che  Acqua  Rifìorativa,  è  neceffario  dar  loro 
da  Severe  frequentemente  ,  ma  in  difereta 
quantità.  Acqua  Frefca  con  poco  Agro  di 
Limone,  o  Sugo  d’ Agrefìo,  o  Aceto.  Potreb¬ 
be  anche  giovare  il  dargli  a  lambire  Olio  di 
Mandorle  dolci ,  cavato  di  frefeo  .  Si  avverta 
di  non  irritare  colle  Fregagioni,  o  con  cofe 
calide ,  il  luogo  dove  il  Laccio  ha  fatta  Y  im* 
preilione ,  anzi  quefto  và  untato  con  Olio  d* 
Iperico  ,  o  Rofato,  o  di  Gigli  Bianchi  ,  o 
con  Olio  Comune  calduccio,-  e  tenuto  co¬ 
perto  con  Cotone ,  o  Lana  . 

2.  IY  Asfiffia  per  Strozzamento  da  Caufa 
interiore,  cioè  per  qualche  Boccone.  ,  o  al¬ 
tro  Corpo  rèfiflente  rimafto  nelle  Fauci,  tal¬ 
mente  fifib  che  non  fi  poffa  fpingere  avanti , 
uè  far  tornare  indietro,  e  così  turi  il  paffag- 
gìo  all’  Aria  per  il  Polmone.  In  tale  perico- 
lofa  circofìanza,  non  è  poffibile  fare  PXnfiif- 
ilazione ,  e  và  prontamente  cercato  d’  un  Ce- 
ni  fico,  che  facciala  Tracheotomia .  Sarà  pe¬ 
rò 
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tò  lecito  tentare  di  far  Toffire,  o  Starnutir© 
con  forza  il  Paziente,  irritando  ledi  lui  Na¬ 
rici  o  con  Tabacco  potente,  o  con  altre  ma¬ 
niere  indicate  fopra  alT  Articolo  degli  Anne» 
gati.  Si  potrà  anche  provare  fe  riufeifle  di 
eflrarre  il  Corpo  fermato  nelle  Fauci,  o  colle 
femplici  Dita,  o  Gon  Pinzette,  e  Mollette  ,  o 
Oncinetti1  fatti  di  Filo  di  Ferro  piegato  appa¬ 
lla  in  varie  maniere  ,  fecondo  il  bifogno* 
Un  Lavativo  fatto  colla  Decozione  d’ un  on¬ 
cia  di  Tabacco  in  Corda  può  cagionare  un 
Vomico  violento,  e  così  fpigner  fuori  il  Cor¬ 
po  che  ha  cagionata  TAsfiffia,  Se  non  è  efe- 
guibile  T  effrazione,  fi  procuri  di  fare  feende- 
re  efiò  Corpo  nello  Stomaco,  fpingendolo  per 
di  fopra  con  una  Candeletta  di  Cera  piegata 
alquanto,  ed  unta -di  Burro,  o  Olio;  ovvero 
con  una  Stecca  di  Balena;  con  un  Filo  di  Fer¬ 
ro  a  cui  s?  ingroffi  un  Capo  con  del  Piombo  Arut» 
to  ;  con  un  Rametto  di  Salcio,  ó  di  Ve  cric  e  ; 
con  una  Tenta  fleffibile  ec<  Qualche  volta 
un  Pugno  dato  forte  filila  Spina  del  Dorfo, 
è  .flato  ballante  per  fari  inghiottire  qualch© 
Corpo  reflato  nelle  Fauci  «  3.  V  AL 
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3.  V  Asfiffia  .cagioniti  da  Efalazioni  dì 
Carbone,  o  di  Brace  accefa  di  poco  tempo, 
e  non  sfogata,  riferrate  in  Stanze  chiufe,  o 
dove  Ila  impedito  il  libero  ingreffo  d’ Aria 
di  fuori  «  I  primi  che  entreranno  in  effa  Stanza 
per  foccorrere  il  Pericolante  ,  avvertano  dì 
non  incontrare  il  medefimo  pericolo  ;  e  pri¬ 
ma  d’  ogni  cofa  procurino  di  fpalancare  le 
Fineflre  e  Porte  della  Stanza  ,  ficchè  Y  Aria 
vi  riceva  notabile  Cambiamento.  Se  la  Stan¬ 
za  folle  coftrutta  in  modo ,  che  Y  Aria  non 
vi  fi  patelle  cosi  facilmente  cambiare ,  fi  rin- 
fanicherà  in  parte  col  farvi  ardere  qualche 
Covone  di.  Paglia  ,  o  colf  introdurvi  legato 
in  cima  d’  una  Pala ,  o  d’  tm  Afìa,  un  Calda¬ 
netto  di  Brace  ben*  accefa ,  fulla  quale  fi  get¬ 
ti  una .  Manciata  o  due  di  Sai  Marino  ,  o  di 
Salnitro  ,  o  dell3  Aceto  forte,  o  dello  Zac* 

.  \  Y;‘  .  '  *  '  '  •' 

eh  ero ,  fecondo  che  fi  potrà  avere  „■  Altresì 
furi  una  Pala  fi  ponga  un’ Oncia  odue  di  Pol¬ 
vere  da  Schioppo  ,  ed  introdottala  nella  Stan¬ 
za,  fi  accenda  con  Miccia  legata  in  cima  ds 

v  *■ 

una  Canna- *  Se  non  fi  aveffe  in  pronto  veru¬ 
no 
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nodi  tali  Correttivi,  almeno  fi.  leghi  davanti 
alla  Bocca  -  ed  al  Nafo ,  come  fé  fofle  una  Mu~ 
follerà,  qualche  Panno  Lano  a  due  o  trn 
doppj ,  inzuppato  di  Aceto  forte  ,  o  di  Sala¬ 
moia  ben  carica ,  attraverfo  del  quale  debba 
palla  re  Y  Aria  da  refpirarfi  s  Premefle  quefte 
Cautele  ,  fi  tiri  follecitamente  fuori  della  Stan¬ 
za  F  Infelice  opprefib  dall’  Asfifiia ,  e  fe  è  tut¬ 
tavia  caldo,  almeno  nelle  Parti  Vitali,  (  giac-. 
che  d*  ordinario  nei  fuppofii  Cadaveri  per 
Morte  Violenta,  fuole  per  un  pezzo  mante¬ 
nerli  il  Calore  ,  particolarmente  nelle  interne 
Vifcere)  fi  porti  in  luogo  d’Aria  aperta  fre- 
Ica  e  ventilata  ,  e  nudatogli  il  Petto,  gli  il 
getti  con  forza  Acqua  fredda  nella  Faccia 
e  nel  Petto ,  lo  che  è  flato  badante  per  Rav¬ 
vivare  alcuni .  Se  poi  Y  Asfiffia  folle  già  im« 
pofleflata  di  qualche  tempo,  e  fi  trovafle  il 
Paziente  fimile  a  Cadavere,  bifogna  regolarli 
come  fi  è,  detto  negli  Annegati  v 

-  t 

4.  Le  medefime  Regole  fi  adattano  alP 
Asfifiie  cagionate  da  Fumo  di  Legne ,  di  Pan¬ 
ni  ,  di  Carte  ec.  ardenti  in  luoghi  riftretti ,  e 
fcnz’  afolo  v  C  4  5*  A  quei* 
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$.  À  quella  prodotta  da  Cauma  *  o 
Vampa  di  vaiti  Incendj  ,  non  folamente  in 
luoghi  riierrati ,  ma  anche  in  aperti  >  donde 
non  fi  polla  fuggire  fenza  paffare  per  Aria 
Avvampata . 

<5.  A  quella  prodotta  da  Aria  di  Stanze 
piccole,  o  riferrate dove  fiano  fiate  Spara- 
te  Armi  da  Fuoco,  o  bruciata  notabile  quan^ 
tità  di  Polvere  da  Schioppo  „ 

7.  Finalmente  a  .  quella  dipendente  da 
Ària  di  Stanze  murate  ed  intonacate  di  Pre¬ 
fica,  nelle-  quali  riferrate  Ha  fiato  fatto  gran 
Fuoco „ 

8.  U  Asfiffia  dal  Gas  Silvefire,  cioè  dall* 
Efalazioni  di  folta nze  Vegetabili  fermentanti 
in  luogo  riftretto.  In  Tolcanà  è  frequente 
quella  prodotta  da  Efalazioni  del  Modo  d? 
Uva,  che  bolle  nei  Tini  delle  Tinaie,  o  irti- 
le  Botti  delle  Cantine  .  affai  pericolofo  P 
eflrarre  g Y  Infelici  Asfiffi  dai  Tini ,  o  dalle 
Cantine  ,  dove  elle  Efalazioni  flagnano  in 
troppa- copia,/ e  perciò  chiunque  fi  azzarda 
a  foccorergli ,  fi  premunita  nella  maniera 
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accennata  fopra  all'  Articolo  dell’  Asnffia  ca¬ 
gionata  da  Efalazioni  di  Carboni  ec.  ovvero 
tanto  nei  Tini,  che  nelle  Cantine  ,  purghi 
prima  Y  Aria,  con  farvi  girare  ed  ardere  più 
Covoni  di  Paglia  ,  o  Granate  ,  o  vi  Spari 
qualche  Archibufata,  o  Proiettata  fenza  Pah 
la  ;  e  per  maggior  cautela ,  fi  premunifca  coi 
maflicare  qualche  Spicchio  d?  Aglio  .  Anche 
per  quefla  fpecie  di  Morte  Apparente ,  fe  fi  a 
di  breve  tempo,  ed  il  Corpo  confervi  tutta¬ 
via  qualche  grado  di  Calore,  Y  Aria  aperta  e 
frelca,  e  lo  /cagliare  Acqua  fredda  falla  Fac- 

A  « 

eia  e  fui  Petto,  fuol  badare;  altrimenti  bifo- 
gna  adoprarfi  come  per  gli.  Annegati . 

9.  Il  medefimo  cauto  Regolamento  ,  fi 
dovrà  praticare  in  foccorfo  dei  Cafi  di  Asfif- 
fie  per  Venefiche  Efalazioni  di  Mofete,  chia¬ 
mate  nel  Territorio  Volterrano  Putizze  ,  e 
nel  Senefe  Puzze  ,  o  Puzzole  ,  tanto  tem¬ 
perane  ,  che  permanenti,  tanto  aperte  fuh 
la  fuperficie  della  Terra,  quanto  dentro  a  Ca¬ 
verne  ,  •  '  . 

Ugualmente  riefeono  micidiali  FEfala- 
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rioni  di  Zolfatare  aperte  a  Crofioni,  in  cer~ 
te  Coflituzioni  d’  Aria,  e  quelle  delle  Minie¬ 
re  di  Zolfo  di  Cava,  e  di  Vetriuolo,  e  i’Efa- 
lazioni  di  varj  altri  Minerali ,  e  Metalli  ,  e 
finalmente  quelle  di  Acque  Termali  riferrate 
per  del  tempo  in  Bottini  »  Per  afficurarfi  P 
,  adito  a  poter’  eftrarre  alcuno  che  vi  fia  cadu¬ 
to  in  Asfiffia ,  fenza  rifchio  d’ incorrere  nella 
medefima  difgrazia  ,  bifogna  prima  tentare 
di  rinfanicare  l’Aria  del  luogo,  con  ardervi 
diverfe  fofknze  di  fopra  notate  ;  ma  ficcome 
rielF  Aria  delle  Mofete  fi  fuole  eflinguere  o- 
gni  Fiamma  ,  farà  più  proficuo  il  rompere 
e  cambiare  eflà  Aria  per  mezzo  di  Mantici 
grandi  da  Fabbri,  o  di  qualche  Ventilatore, 
fe  fi  potefie  avere  in  pronto  ,  o  con  fare 
grandi  Fiammate  nel  dintorno  della  Mofeta 
fcoperta ,  e  farvi  diverfe  Fumate  con  Polve' 
re  da  Archibufo .  Tirato  poi  fuori  il  Paziente 
all’Aria  falubre  e  frefca,  fe  afperfo  con  for¬ 
za  nella  Faccia ,  ed  in  altre  parti  del  Corpo 
con  Acqua  fredda ,  non  fi  rinviene  ,  bifogna 
trattarlo  come  un  Annegato,  e  follecitamen- 


te 


43- 

te  fpogliarlo  dei  fuoì  Panni  incorporati  d"  E* 
falazioni  Venefiche  della  Mofeta. 

10.  Di  Natura  alquanto  diverfa ,  ma  u- 
gualmente  capace  di  produrre  una  forte  As- 
fiffia,  è  l’Aria  riferrata,  e  non  cambiata  a 
dovere,  di  certi  Pozzi  profondi,  di  certe  Ca¬ 
verne  di  Monti,  e  delle  Buche  da  Grano  fu- 
bito  aperte  ,  dopo  che  fiano  fiate  per  del 
tempo  chinile  col  loro  chiufino  •  Per  entrare 
fenza  rifchio  nelle  Buche  da  Grano  ,  balla 
lafciarle  ilare  aperte  per  qualche  poco  di 
tempo,  ficchè  la  Comunicazione  dell’  Aria 
Efterna  corregga  la  Stagnante. 

11.  Altresì  di  Natura  un  poco  diverfà, 
ma  d’indole  ugualmente  Rea,  fono  FEfala- 
zioni  d* alcune  Carceri,  d’ alcune  Sentine  di 

N 

Navi ,  di  Ricettacoli  d’ Immondizie ,  di  Cloa¬ 
che  ,  di  Pozzi  neri  ec.  finalmente  di  Sepoltu¬ 
re.  Tutti  quelli  Nidi  di  Mortiferi  Miafrni  ri¬ 
chiedono  grandi  Cautele ,  per  potervi  entrare 
impunemente  ,  affine  di  foc  correre  i  nollrl 
Proffimi  pericolanti.  Perciò  farà  uccellano  il 
calarvi  prima  fino  al  Fondo  ,  legati  e  ben  a£* 

C  6  fica- 
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Jlcurati  con  Corde,  alcuni  Vali  di  Terra  o 
di  Rame ,  con  della  Brace  accefa  e  ben  sfo¬ 
gata,  fulla  quale  ila  gettato  del  Sai  Marino ,  o 
del  Sai  Nitro,  o  dell’ Aceto  forte,  ed  anch© 
qualche  diverfo  Vafo  con  un  poca  di  Polve* 
re  da  Schioppo,  alla  quale  il  dia  Fuoco  con 
Miccia  legata  in  cima  d?  una  Canna  ,*  o  Per¬ 
tica  .  Anche-  le  Fiammate  di  Granate  di  Sco¬ 
pa  ,  di  Fafcetti  d?  Alloro,  di  Spigo  ,  di  Gine¬ 
pro  ,  $  limili  Piante  odorofe  fecche ,  legati  in 
Cima  di  Pertiche,  e  fatte  girare  per  il  vacuo 
d*  Aria  infetta  ,  potranno  fervire  di  correttivo  ; 
ed  altresì  lo  fpararvi  delle  Pillo]  etra  te ,  o  Ar- 
chibufate  fenza  Palla.  Eflratto  il  Paziente,  e 
limato  in  luogo  d?  Aria  pura  e  ventilata ,  gli 
fi  levino  d’  addoffo  i  fuoi  Abiti  imbevuti  del¬ 
le  Putride  Efalazioni ,  e  li  tenti  fe  ballante  ha 
V  afperfìone  d?  Acqua  fredda  ;  fe  nò  fi  aiuti 
come  fe  folle  Annegato  ,  e  fi  procuri  nelle 
Fregagioni ,  ed  Epitime ,  di  fervirfi  più  che 
fia  pofiibile  .di  - Aceto  forte  ,  di  Vino,  ed  al¬ 
tri  Liquori  di  Odore  grato  e  penetrante. 

12.  Non  Tempre  i  Fulmini  uccidono  1? 

.  •  U*- 
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Uomo,  ma  molte  volte  gli  cagionano  una. 
forte  Asfiflìa,  che  pare  Vera  Morte.  Se  adun¬ 
que  uno  fia  ridotto  in  tale  Stato,  fenza  ve- 
xu n'indizio  di  Bruciatura,  o  Gangrena  ,  o 
Dift.ru zio  ne  di  fue  Membra  ,  merita  che  gli 
ha  appreftato  ogni  Caritatevole  Soccorfo  , 
provando  prima  a  fcagliargli  addoffo  Acqua 
fredda  ,  dipoi  regolandoli  come  negli  Anue- 
gati .  In  quello  Cafo  è  neceffariffima  Tlnfiif- 
ilazione ,  fapendofi  per  efperienza  ,  che  i 
Morti  per  Colpo  di  Fulmine,  fogliono  rego¬ 
larmente  avere  i  Polmoni  vuoti  ed  ammenci¬ 
ti  .  Solamente  fi  avverta  nel  fare  le  Fregagio¬ 
ni,  le  forti  Allacciature  ec.  di  non  offendere 
quelle  Parti ,  che  per  cafo  fi  conofceffero  Ab¬ 
bronzate  ,  o  Svefcicate ,  o  leggermente  Gan- 
grenate  dal  Fulmine. 

13»  L’  Asfiffia-,  o  Afliderazione  per  ec¬ 
cepivo  o  diuturno  Freddo  dell’  Ambiente ,  va 
curata  anch’  effa  con  tutti  i  più  forti  Rimedj , 
che  fi  fono  propofli  per  gli  Annegati  ;  ma 
bifogna  avvertire  che  il  Calore  efternamente 
fia  applicato  da  prima  affai  moderato,  e  col 
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progrefìò  del  tempo  li  augumenti  a  grado  & 
grado,  affine  di  fcanfare  il  pericolo  di  Gan~ 
grene  alfEftremità.  Sono  anche  fiate  provate 
utiliffime  le  forti  Fregagioni ,  fatte  con  Panni 
Lani  caldi  al  Petto ,  e  al  Dorfo . 

14.  Le  A  sfilile  per  Subitanee  viole ntifll- 
me  Paffioni  e  Commozioni  d’  Animo  ,  quali 
fono  lo  Spavento,  il  Difpiacere,  F  Appren- 
lione ,  e  per  lo  contrario  1’  Allegria  imperi  fa™ 
ta  ed  eceeffiva,  la  forte  Ira  ee,  richiedono  i 
mede  fimi  aiuti  che  gli  Annegati,  e  foprattut- 
to  le  pronte  Cavate  di  Sangue  ;  laonde  bifo- 
gna  effer  folleciti  a  far  cercare  del  Ceni  fico  . 

15.  Alcuni  Bambini  avendo  patito  mol¬ 
to  dentro  all’ Utero,  negli  ultimi  tempi  della 
loro  dimora ,  o  nel  Nafcere ,  comparifcono 
alla  luce  oppreffi  da  Asfiffia ,  o  v?  incorrono 
poco  dopo  ,  e  per  lo  più  fono  abbandonati 
come  affatto  Morti.  Un  facile  e  pronto  Ri¬ 
medio  per  Ravvivargli,  è  di  mafiicare  Garo¬ 
fani  ,  o  altra  Droga  Aromatica ,  o  dell’  Aglio  s 
c  col  Fiato  impregnato  di  tali  penetranti  O 
dori  ,  foffiare  più  volte  loro  in  Bocca  ,  RifcaF 
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dandogli  frattanto,  e  Strofinandogli  con  Fla¬ 
nella  calda ,  afperfa  di  Acque  Spiritofe .  Quan¬ 
do  T  Asfiffia  abbia  poco  tempo  ,  ed  il  Cor  pic¬ 
ciuolo  del  Bambino  mantenga  del  Calore  ,  fa¬ 
rà  utile  lo  fchizzargli  addoiTò  con  forza  Ac¬ 
qua  fredda,  e  fargli  il  Solletico  alla  Pianta 
de’  Piedi  con  un  Pennello ,  o  con  una  Penna  6 
Se  poi  r  Asfiffia  abbia  durato  molto  ,  ed  il 
Bambino  /la  freddo  ,  gioverà  Y  immergerlo 
in  Acqua  calduccia ,  in  cui  lia  mefcolato  un 
poco  di  Aceto,  o  qualche  Acqua  follata  odo- 
rofa .  In  alcuni  Paefi  riefce  ùtile  il  fucciare 
con  qualche  forza  la  Mammella  finifira  del 
Bambino,  con  che  fi  viene  a  dare  una  forte 
fcofìà  al  Torace,  ed  al  Polmone;  cd  in  altri 
luoghi  coftumano  con  frutto  di  bruciare  il  Cor* 
«ione  Umbilicale,  molto  vicino  al  Ventre  del 
Bambino .  Sono  foggetti  i  Bambini  a  cadere  nell* 
Asfiffia,  anche  per  il  troppo  Piagnere,  per  in¬ 
foiti  di  Toffi  Convulfive  ,  o  Canine  ,  o  Cavalli¬ 
ne,  come  volgarmente  fi  chiamano,  o  vi  poflò- 
no  paffare  dopo  lunghi  e  replicati  infoiti  d* 
Epileffia,  chiamata  Benedetto,  o  Mitrito,  ed 
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ànche  in  quelli  cali  poffono  praticarli  con  fi¬ 
ducia  i  Mezzi  propofii  per  foccorfo  degli  An¬ 
negati  ,  avvertendo  di  proporzionargli  alla 
mole,  ed  alla  delicatezza  de? Corpi  dei  Fan¬ 
ciulli  . 

16.  Vi  refiano  certe  Malattie,  le  quali 
fpelTevolte  degenerano  in  forti  Asfiffie,  o  al¬ 
meno  partecipano  molto  di  loro  Natura  ,  e 
poi  gradatamente  vanno  a  terminare  in  Vera 
ed  irreparabile  Morte .  Tali  fono  i°*  LeCon- 
cufiionidel  Cervello ,  per  percofle  della  Tefta  , 
o  per  Cadute  da  alto;  20.  Le  Sincopi  forti, 
e  continuate  per  dei  giorni  ,  con  tutta  Y  ap¬ 
parenza  di  Morte  ;  30.  le  forti  e  diuturne 
Suffòcazioni  Meridie  ;  4°,  Le  Cataleffi,  o  E- 
ftafi  lunghe  ;  50.  Certe  forti  Epileffie,  chia¬ 
mate  volgarmente  Accidenti  di  Mal  Cadueo, 
a  del  Brutto  Male  ;  6°.  Finalmente  certe  for¬ 
ti  Apopleffie,  dette  Accidenti  o  Colpi  diGoc* 
dola .  Da  tutte  quelle  Malattie  il  paflaggio 
alF  Asfiffia,o  Morte  Apparente,  fegue  allora 

quando  refta  abolita ,  almeno  fecondo  il  no- 

.  \  _  • 

ilio  difeernimento ,  la  Refpirazione  ,  la  Ck- 
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colazione  del  Sangue  >  ed  ogni  altro  contraili* 
gno  di  Vita  :  Allora  V  Uomo  con  tali  appa¬ 
renze  di  Morte ,  vien  confiderato  e  fepolto 
come  Veramente  Morto,  o  al  più  fe  gli  pun¬ 
ge  Ja  Vena,  e  fe  non  fi  ottiene  Sangue  ,  o 
pochittìmo,  fi  crede  fruflraneo  qualunque  al¬ 
tro  tentativo  ,  e  fi  neglige  Y  Infufflazione  ,  che 
fi  dovrebbe  fare  la  prima ,  mentre  fenza  ri- 
flabilire  la  Refpirazione ,  non  fi  può  preten¬ 
dere  Moto  nel  Cuore,  nè  Circolazione  nel 
Sangue .  Contuttoché  adunque  tali  Malattie 
richiedano  la  prefenza ,  ed  affiftenza  del  Me¬ 
dico  ,  e  del  Chirurgo,  ciò  non  ottante  fe  gli 
Accidenti  fi  dettero  in  luoghi  dove  fotte  im¬ 
pedìbile  il  ricorrere  all'  aiuto  di  Profeffòri, 
potrà  chittifia  prontamente  adoprarfi  con  ca¬ 
rità  te  voi  e  Zelo  in  praticare  i  Tentativi  fin 
qui  additati,  per  venire  in  chiaro  fe  tali  cre¬ 
dute  Morti  fieno  Vere,  o  fittamente  Apparen¬ 
ti,  e  diflìpabili.  Nè  dovrà  fcuorarfi  e  defitte- 
re ,  fe  non  gli  riefea  così  fubito  di  difgcm- 
brare  il  grave  velo  di  Morte  ,  e  Rifvegliare, 
e  Rinvigorire  la  troppo  Languente  Vita  ;  anzi 
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dovrà  continuare  e  moltiplicare  le  diligenze  j 
perchè  PEfperienz-a  ha  fatto  vedere  ,  che  le 
Àsfiffie  poffono  durare  lungo  tempo  ,  e  che 
runico  certo  fegno  d'intiera  ed  irreparabile 
Morte  in  qualunque  Corpo  Umano ,  è  il  Fetor 
Cadaverico,  indicante  Putredinofa  Uifloluzio- 
ne  delle  Parti  Animali  ;  e  fegnatamente  negli 
Annegati  Y  unico  certo  Segno  è  la  Gonfiezza 
del  Cadavere  ,  che  lo  rende  galleggiante  .  Laon¬ 
de  finatt&ntqchè.  non  li  nianifeftana  tali  Segni 
di  Vera  Morte,  è  lecito,  lufingarfi  che  vi  ii 
nafconda  qualche  Favilla  di  Vita  ,  fufcertibi- 
le  di.  Rifv.egliamento ,  e  di  Efpanfione  .  Du¬ 
rante  r  Asfiffià  ,  il  Corpo  Umano  il  può  con- 
fiderare  in  uno  flato  di  mezzo  fra  la  Vita  e 

la  Morte,  ed  m  certa  maniera  come  un  Oro** 

% 

logio  ,  di  cui  le  Ruote  fiano  in  buon'  ordine, 
il  Mecca nifmo  completo  in  tutte  le  fue  par¬ 
ti,  e  fia  tirato  fu  il  Pefo  tutto  :  nulladimeno' 
fe  fi  tralafci  di  dare  impulfo  al  Pendolo  -,  il 
tutto  refierà  Tempre  immobile  .  Nell*  Astìflie 
i  Solidi  fi  fuppongono  eflere  intieri,  ed  Elafti- 
ci ,  i  Liquidi  in  quantità  /ufficiente',  e  le  lo-' 
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fo  qualità  non  viziate  che  per,  un  breve  Ri- 
fiagno ,  ma  fono  fenza  Moto ,  perchè  fi  c  fcr* 
maro  il  Pendolo:  Si  riempiano  adunque  i  Poh 
moni  d*  Aria ,  comunicando  in  quella  manie¬ 
ra  Moto  al  Cuore ,  come  fi  dà  la  prima  vi¬ 
brazione  ài  Pendolo ,  e  fi  appreflino  gli  altri 
efficaci  Aiuti  di  foprà  notati,  e  fi  avrà  il  più 

delie  volte  la  confolazione  ,  di  aver  richiama- 

1  ■  ,!  *  •  •  ‘ 

to  all*  ufo  interrotto  della  Vita  il  noflro  Prof- 
fimo  .  Si  daranno  fenza  dubbio  molti  cali  di 
fortiffime,  o  troppo  inoltrate  Asfifsie  ,  nei 
quali  riufciranno  inutili  tutti  i  foccorfi  ,  ma 
non  è  giufio  di  lafciar  di  far®  ogni  prova  an* 
che  Iti  quelli;  ed  è  certo,  che  fe  un  folo 
Uomo  in  mille  reftaffe  falvato  per  mezzo  dei 
Tentativi  propolli,  quello  foló  felice  {uccellò 
cotrrpenferebbe  la  pena  dei  ppp.  Tentativi  in- 
fruttuofi  .  Per  maggiormente  animare  il  Po¬ 
polo  ad  impiegarli  con  ogni  premura  e  dili¬ 
genza  in  Ravvivare  gli  Asfifsi ,  cioè  apparen¬ 
temente  Morti  per  varie  caufe,  pofsiamo  af- 
ficurare,  che  dalle  Relazioni  degne  di  tutta 
la  Fede  ,  pubblicate  in  molti  Libri  e  Fogli 
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Periodici ,  rifluita  che  in  vàrj  Paefi  il  mime? 
ro  dei  Cali  di  Asfifsie,  difsipatefi  o  fponta* 
neamente  per  le  fole  Forze  della  Natura  *  o 
mediante  i  Soccorfi  flati  apprettati  ,  e  affai 
grande ,  e  non  di  uno  per  migliaio  ,  ma  di 
molte  Decine  per  Centinaio.  Laonde  ci  giova 
ip.era.re,  che  il  Popolo  Tcfcano ,  per  fe  me¬ 
de  limo  inclinato  a  compafsionare ,  e  caritate¬ 
volmente  foccorrere  gli  opprefsi  da  qualche 
Disgrazia ,  dopo  che  farà  perfuafo  della  po f- 
libilità,  e  della  maniera  di  Ravvivare  molti 
Infelici,  i  quali  per  alcune  delie  foprannotace 
cagioni  apparifcano  Morti,  li  farà  non  foia- 
mente  un  dovere,  ma  anche  un  gran  piace¬ 
re  d’  impiegarli  in  sì  laude  vale  Opera  ,  ed 
efercitare  verfo  del  Profsimo  pericolante  uno 
de5  più  importanti  Atti  di  Carità  Criftiana» 
Refla  da  avvertire  e  replicare,  che  P  Efl 
perienza  ha  oramai  fatto  conofcere,  che  fono 
faljacifsimi  tutti  quanti  i  Segni ,  e  Rifqòntri 
della  Vera  ed  irreparabile  Morte,  flati  cre¬ 
duti  per  il  paffato  deeifivi,  ed  infallibili,  mcn* 
tre  fono  infiniti  gli  Efleufpj  autore volifsimi  di 

Per- 
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Perfone  riputate  aflolutamcnfe  Morte  >  che 
hanno  poi  Ricuperato  Y  ufo ,  anche  Diutur¬ 
no,  della  Vita.  Perciò  qualora  uno  dallo  fia¬ 
to  di  Sanità,  cioè  lenza  precedente  Malattia, 
e  fenza  notabili  Vlzj  Organici  nelle  Viicere 
di  maggiore  importanza  per  la  Vita ,  li  tro¬ 
vi  per  qualche  caufa  efieriore  incoilo  in  As- 
iifsia  tanto  forte ,  che  non  Ila  flato  pofsibiie 
difsiparla  con  i  mezzi  di  fopra  proporti  ,  o 
con  altri  più  efficaci, che  abbiano  dipoi  aclo- 
prato  i  Profeflòri  flati  chiamati  alla  Cura  , 
non  bifogna  per  queflo  credere  il  cafo  onni¬ 
namente  difperato,  e  che  Y  Asfifsia  abbia  de¬ 
generato  in  Vera  Morte.  Perciò  avanti  di  fot- 
toporre  al  Taglio  Anatomico,  o  Seppellir© 
il  fuppoflo  Cadavere  di  tale  Infelice ,  bifogna 
afpettare  che  vi  fi  manifefti  fenza  equivoco 
la  Corruzione  Cadaverica  ,  o  per  lo  meno 
lafciar  pàflare  72/  ore  intiere  ,  periodo  di 
tempo  nel  quale  più  volte  è  flato  oflervato, 
che  fi  fono  difsipate  molte  Asfifsie  ,  contro 
ogni  efpettativa.  Non  folamente  non  bifogna 
feppellirlo  avanti  a  che  pafsino  tre  giorni  in¬ 
de- 
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fieri,  ma  neppure  bifogna  ferrarlo  in  Cada, 
©  veftirlo*  c  Stingerlo  con  abiti  cd  ornamen¬ 
ti  ,  come  fi  ufa  per  efporre  all’  Efequie ,  nè 
tenerlo  in  Stanze  fredde ,  ma  va  lafciato  ila¬ 
re  dentro  al  Letto  a  coperto  fuorichè  nella 
Faccia  *  a  proporzione  del  Frefco  dell’Am¬ 
biente.»  e  piuttofìo  mantenuto  caldo  con  Pan- 
.  _  •  n* 

m  fcaldati  ,  cambiati  qualora  li  raffreddino. 


IL  FINE. 
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GLi  Illufìriffimi  Signori  Deputaci  della 
Camera  di  Commercio  Arti  e  Mani¬ 
fatture  fanno  pubblicamente  noto  che 
i  tentativi  praticati  in  divertì  Paetì  con  felice 
faccettò  per  foccorrere  quegli  Annegati  che 
tratti  dalF  acqua  comparifcono  fenz.a,  alcun 
moto  o  fegno  di  vita  ma  che  in  folta nza  non 
fono  già  morti  hanno  mollo  T  Animo  Cle- 
mentiffimo  di  SUA  ALTEZZA  REALE  a  co- 

•  .  ;  .■  ■'f'  ^  - 

mandare  che  per  quanto  è  poffibile  Ha  prov» 

A,  Teda- 


veduto  anco  nei  fuoi  Stati  a  quello  impor» 
tante  oggetto ,  per  il  che  in  feguito  della  Re¬ 
lazione  fatta  fopra  tal  materia  dal  Collegio 
Medico  di  quella  Città  di  Firenze  alla  detta 
Camera  e  della  propolizione  da  ElTa  umiliata 
alla  medefima  A.  S.  R,  approvata  con  Reni» 
gno  Referitto  del  dì  12.  Novembre  1772.  or¬ 
dinano  che  fi  offervi  quanto  appreflò. 

L  Che  dal  giorno  della  prefente  Notifi¬ 
cazione  in  poi  chiunque  con  valide  prove 
potrà  dimolìrare  di  aver  levato  dall5  acqua 
un  Annegato  in  cui  non  comparifca  alcun  mo¬ 
to  o  altro  fegno  di  vita ,  e  che  quello  fiali  in 
apprefiò  riavuto  per  le  diligenze  e  foccorfi  da 
effo  appallatili  o  fattili  appreltare  goderà  di 
un  premio  di  cinque  Zecchini  ,  oppure  fe 
gli  farà  più  grato  di  una  Medaglia  d’oro  per 
memoria  fulla  quale  farà  imprelfo  il  di  lui 
flelTo  Nome  e  farà  indicata  1’  efficace  affluen¬ 
za  con  la  quale  gli  farà  riufeito  di  falvarc  un 
infelice  ;  E  giacché  dopo  ripefeato  Y  Annega¬ 
to  vi  farà  bifogno  di  qualche  Medico  o  Chi¬ 
rurgo  che  impieghi  la  fua  affilìenza  e  le  fue 
cure  per  farlo  ravvivare,  farà  in  obbligo  chi 
1*  avrà  ripefeato  di  chiamare  o  far  chiamare 

con 
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60 n  la  maggior  Ibllecitudine  uno  di  detti  Me¬ 
dici  o  Chirurghi,  e  quello  che  così  chiama¬ 
to  verrà  più  prontamente  dell’  altro  avrà  a  il¬ 
eo  r  elfo  un  premio  di  cinque  Zecchini  nel  el¬ 
fo  che  l’ Annegato  in  appreffo  fi  riabbia ,  e  in 
cafo  diverfo  gli  faranno  pagate  femplicemen- 
te  le  fue  fatiche  a  proporzione  del  tempo 
impiegatovi ,  quali  pure  faranno  pagate  a  chi 
lo  ha  ripefeato  e  a  tutti  gli  altri  che  da  eflb 
fodero  flati  chiamati  fucceffivamente  in  ajuto 
per  fare  con  follecitudine  le  diligenze  occor¬ 
renti  , 

II.  Per  aver  diritto  di  ricevere  il  pri¬ 
mo  premio  farà  fola  mente  neceffario  un’  At~ 
teflato  in  fcritto  fatto  da  due  Uomini  di  buo¬ 
na  fama  che  non  abbiano  interefie  nel  riceve¬ 
re  il  detto  premio  i  quali  affermino  come  te- 
flimoni  di  villa  che  1’  Annegato  è  flato  eflrat- 
to  dall’  acqua  dalla  tale  e  tal  Perfona  fenza 
alcun  moto  o  altro  fegno  di  vita ,  e  che  fi  è 
di  poi  riavuto  per  i  foccorh  dalla  mede/lma 
appallatili  o  fattili  appreflare  ;  Rifpetto  poi 
al  fecondo  premio  fervirà  parimente  l’ Atte- 
ftato  di  due  Perfone  degne  di  fede  che  a  fieri- 
fchino  come  teflimoni  di  villa,  che  il  tal  Me ~ 
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dico  o  Chirurgo  fopravvenne  prima  di  ogni 
altro  Profeflore ,  trovò  Y  Annegato  fenza  al¬ 
cun  moto  o  fegno  di  vita,  e  predò  ad  elio  la 
fua  aiMenza  fino  a  tanto  che  non  tornò  a  ria¬ 
verli  ;  E  tali  Arredati  dovranno  effer  portati 
alla  Cancellerìa  deli  Arte  de’  Medici  e  Spezia¬ 
li  riunita  alla  detta  Camera  di  Commercio  ec« 
ove  dovranno  efiere  verificati ,  dopo  di  che  fa¬ 
ranno  fatti  gli  opportuni  mandati  e  pagati  i  pre* 
mi  dalla  Calla  a  ciò  dedinatfc . 

III.  Per  evitare  la  confufione  e  le  que-* 
Aloni  che  potrebbero  nafcere  circa  la  manie¬ 
ra  di  approdare  gli  opportuni  foccorfi  in  man¬ 
canza  di  Perfone  che  abbiano  qualche  diritto 
fopra  il  Corpo  dell’  Annegato  ,  toccherà  a 
quello  che  per  averlo  ripefcato  farà  dato  il 
primo  a  foccorrerlo  a  regolare  ciò  che  deva 
fard  fino  a  tanto  che  non  comparifca  un  Me¬ 
dico  o  Chirurgo ,  ed  arrivato  che  lia  uno  di 
quedi  toccherà  interamente  ad  elfo  la  dire¬ 
zione  di  tutte  le  operazioni  occorrenti. 

IV.  Nel  cafo  che  folle  dato  necefla rio  far¬ 
li  qualche  fpefa  in  una  Locanda,  Oderia,  o 
altra  Cafa  particolare,  la  mede  (Ima,  purché 
non  ecceda  la  fomma  di  quattro  Zecchini  farii 
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Soddisfatta  dal?  ideila  Calla  o  ?  Annegato  Ila 
flato  falv  ato  o  nò  ,  eoa  che  però  redi  prova¬ 
to  in  valida  forma  che  tale  fpefa  è  fiata  fatta 
per  giovamento  del?  Annegato. 

V.  Dovranno  tutti  i  Medici  e  Chirurghi 
che  fi  troveranno  in  limili  cali  rimettere  ai 
Cancelliere  del?  Arte  faddetta  un*  efatta  re¬ 
lazione  del  feguito  con  fpecificare  per  quan¬ 
to  è  potabile  il  tempo  che  ?  Annegato  è  fia¬ 
to  fott’  acqua ,  lo  flato  in  cui  fi  trovava  luta¬ 
to  dopo  ?  eftrazione  dal?  acqua ,  le  diligenze 
ufate ,  e  ?  effetto  che  ne  è  feguito  perchè  fi 
poifa  da  tali  relazioni  pervenire  a  mettere  in 
chiaro  con  più  ficurezza  la  maggiore  o  mino¬ 
re  efficacia  dei  metodi  e  rimedi  che  poflbno 
apprettarli  in  limili  cali  ;  E  per  animare  i  det¬ 
ti  Medici  e  Chirurghi  a  fare  tutti  i  poffihili 
tentativi  ed  efperienze  fopra  un*  oggetto  di  ta¬ 
le  importanza  oltre  ai  premi  fopra  in  dicati  al 
§.  I.  da  darli  in  tutti  i  cali  che  accatteranno, 
fi  darà  ancora  dal?  filetta  Catta  per  una  volta 
tanto  un  premio  di  Zecchini  venti  ovvero 
una  Medaglia  d*  oro  di  tal  valore  a  quel  Me¬ 
dico  o  Chirurgo  che  farà  il  primo  a  gxuftifi- 
©are  nelle  debite  forme  di  avere  con  la  fua  af- 
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fiflenza  e  con  i  fuoi  tentativi  riabilita  la  ft- 
Iute  di  un’  Annegato  che  fia  flato  tratto  dalf 
acqua  fenza  che  in  effo  appariflc  alcun  moto  o 
altro  fegno  di  vita . 

VI.  Per  togliere  ogni  dubbio  che  po» 
tene  nafeere  fi  fa  noto  ad  ognuno  che  per  le 
diligenze  e  foccorfi  preflati  agli  Annegati  fud~ 
detti  benché  già  creduti  privi  di  vita  non  fa¬ 
rà  mai  data  moleflia  ad  alcuno  dai  Tribunali 
ancorché  tali  diligenze  riefehino  infruttuofe ,  e 
folamente  farà  tenuto  il  Sindaco  o  Rettore  del 
Popolo  a  dare  avvifo  fecondo  il  folito  di  ciò 
che  è  feguito  al  Magiftrato  locale . 

VII.  In  oltre  quantunque  non  vi  fia  luo¬ 
go  di  dubitare  che  tutti  i  Medici  e  Chirurghi 
del  Granducato  incontreranno  con  piacere  tut¬ 
te  le  occafioni  di  dimoflrare  il  loro  zelo  e  la 
loro  abilità  nel  fomminiftrare  gli  ajuti  più  op¬ 
portuni  ed  efficaci  fecondo  le  circoflanze  del 
cafo,  fi  dichiara  efpreflàmente  in  quanto  fa¬ 
ce  fie  di  bifogno  che  qualora  effi  faranno  chia¬ 
mati  per  queA’  effetto  dovranno  accorrere  z 
preflare  la  loro  affiflenza  con  la  maggior  folle- 
citudine  poffibile  ogni  volta  che  non  abbiano 
qualchè  giuflo  impedimento ,  altrimenti  faran¬ 
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no  puniti  colla  privazione  della  facoltà  di  c- 
fercitare  la  loro  profeffione  e  con  la  pena  pe- 
cunaria  di  feudi  cinquanta  da  applicarli  per 
un  terzo  all’  Acculatore  e  per  il  rimanente 
alla  Perfona  che  efll  avranno  lafciato  di  foc- 
correre ,  o  fuoi  Eredi . 

Vili.  Comecché  poi  poflbno  feguire  li¬ 
mili  cali  in  luoghi  ove  non  fi  a  pronta  Y  affl¬ 
uenza  di  un  Medico  o  Chirurgo  e  che  per 
ciò  conviene  che  fiano  a  notizia  comune  al¬ 
meno  quegli  ajuti  che  fono  più  neceflari  e 
che  più  facilmente  pofìòno  fomminifìrarfi  da 
ognuno  fenza  Infogno  di  molta  perizia,  fi  tro¬ 
verà  in  piedi  della  prefente  un  Riflretto  deli’ 
Iftruzione  fiata  formata  fopra  tal  materia  dal 
Collegio  Medico  di  quefla  Città  di  Firenze  a 
cui  dovrà  ciafcuno  procurare  di  conformarfi 
in  quanto  le  circoflanze  lo  permettano. 

Tutte  le  cofe  contenute  nella  prefente 
Notificazione  avranno  forza  e  valore  per  il 
tempo  di  Anni  cinque ,  fpirati  i  quali  fi  pro¬ 
cederà  alle  fucceflive  conferme  con  quelle  va¬ 
riazioni  o  aggiunte  che  Tefperienza  di  mano 
in  mano  farà  conofcere  neceflarie  perchè  re¬ 
fiino  più  ficuramente  adempite  le  Clementiffi- 
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me  Intenzioni  di  S.  A.  R.  ;  E  tutto  ec.  man* 
dantes  ec. 

Dalia  Camera  di  Commercio  Arti  e  Ma» 
Rifatture  delia  Città  di  Firenze  li  z  3.  Dicem¬ 
bre  1772, 

Livio  Francefco  Gozzi  Segretario . 


RISTRETTO 

Dei  tentativi  che  pojfono  farfi  per  [occor¬ 
rere  gli  Annegati  ricavato  dall'  Ignizio¬ 
ne  formata  [opra  tal  materia  dal  Colle¬ 
gio  Medico  di  quella  Città  di  Firenze 
in  efe cuzione  degli  Ordini  di  S.  A.  i?. 

AVendo  le  più  ficure  efperienze  dimoftrato  all* 
ultima  chiarezza  che  molte  Perfone  credu¬ 
te  totalmente  eftìnte  per  effere  fiate  fommerfe 
nell5  acqua  lungo  tempo  e  tratte  fuori  dalla  me- 
defima  fenza  refpiro  5  fenza  moto  di  polli  e  di 
cuore ,  freddiffime ,  ed  intirizzite  poffono  effere 
ciè  nonoftante  ravvivate  ogni  volta  che  fiano  op» 
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portunamentc  affittite,  fa  duopo  cfporre  quei  ten¬ 
tativi  che  facilmente  poflono  farli  da  ognuno  c 
che  più  frequentemente  hanno  avuto  un  felice 
fucceffo  acciò  feguendo  limili  cali  in  luoghi  ove 
non  lia  pronto  P  ajuto  di  un  Medico  o  di  un  Chi¬ 
rurgo  fappia  ciafcheduno  la  maniera  che  deve 
tenerli  per  ottenere  P  intento . 

Conviene  prima  di  ogni  altra  cofa  elfere  per- 
fuafi  che  la  morte  degli  Annegati  non  depende 
dalla  copia  dell*  acqua  che  hanno  ingojata  ma 
dall’  impedita  refpirazione  ,  e  che  in  confeguen- 
za  inutile  anzi  dannofo  e  crudele  è  il  metodo 
qualche  volta  praticato  di  fofpenderli  con  li  pie¬ 
di  in  aito  ed  il  capo  baffo  e  pendente  per  far 
loro  vomitare  P  acqua  fuppofta  ingojata  . 

Le  operazioni  più  neceffarie  per  dare  un 
pronto  Toglievo  a  quefP  infelici  fi  riducono  a  tre 
capi  cioè . 

Spingere  il  proprio  fiato  con  forza  nei  Pol¬ 
moni  dell5  Annegato, 

Rifcaldare  il  di  lui  Corpo . 

Stimolarlo  con  divedi  generi  d5  irritanti  tan¬ 
to  interni  che  efterni . 

I,  Appena  dunque  eftratto  dall’  acqua  P  An¬ 
negato  fenza  perdere  un  momento  di  tempo  con¬ 
viene  fituarlo  fopra  uno  dei  lati  col  dorfo  e  ca¬ 
po  un  poco  più  alto  che  le  gambe  ?  indi  fi  prc» 

curi 
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curi  come  (opra  fi  è  accennato  in  primo  luogo 
di  fvegliare  la  foppreffa  refpirazione  fpingendo 
dell’  aria  nel  fuo  polmone  5  il  che  può  farli  in 
più  maniere . 

La  più  facile  e  più  ficura  farà  che  uno 
degli  alianti  applichi  la  propria  bocca  alla  boc¬ 
ca  dell5  Annegato  e  chiudendoli  contemporanea» 
mente  le  narici  gli  foffi  validamente  e  repli¬ 
catamele  il  proprio  fiato  nei  polmoni  «  Qua¬ 
lora  poi  niuno  degli  alianti  avelfe  il  coraggio 
di  applicare  la  propria  bocca  a  quella  di  un  lep¬ 
po  (io  Cadavere  fi  può  fupplire  con  P  introdurre 
nella  bocca  dell’  Annegato  un  cannello  di  qua¬ 
lunque  materia  refiftente  purché  non  fia  di  ve¬ 
tro,  come  per  efempio  un  pezzo  di  canna,  una 
groffa  penna ,  un  cannello  da  pipa ,  un  cannello 
di  latta  o  d?  ottone  &c.  ?  e  il  meglio  di  tutti  fa¬ 
rà  il  feguente  meccanifmo  ;  fi  prenda  un  cannel¬ 
lo  di  qualfivoglia  materia  non  tagliente ,  vi  fia 
una  ftrifeia  di  pelle  più  ampia  della  bocca  d5  uà 
Uomo  ;  in  quella  pelle  fi  faccia  un  piccol  foro 
in  cui  fi  cacci  a  fatica  il  cannello  medefimo  che 
fi  introdurrà  poi  per  circa  due  dita  e  mezzo  nel¬ 
la  bocca  del  Paziente  ;  fi  applichi  la  pelle  intor¬ 
no  la  di  lui  bocca  in  maniera  che  P  Aria  efpira* 
ta  non  polfa  trovare  ftrada  per  efeire  fuori  da 
quella  parte  *  indi  chiudendo  come  fopra  o  fa» 
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ecndo  chiudere  da  altri  le  narici  dell’  Annegato 
fi  fpiri  il  proprio  fiato  colla  maggior  forza  poffi- 
bile  per  quello  cannello  ;  in  mancanza  della  pel¬ 
le  fi  può  far  ufo  di  un  pezzo  di  carta  raddop¬ 
piato  o  triplicato ,  o  di  un  pezzo  di  panno  del 
più  fitto  e  ferrato  :  Nell’  atto  che  fi  foffia  è  ne- 
ceffario  tenere  una  mano  fulla  regione  del  cuo¬ 
re  dell’  Annegato  per  conofcere  fe  riforga  in  ef- 
lb  qualche  principio  di  moto  » 

11  fiato  fpinto  nel  polmone  del  Paziente  fa- 
rà  più  efficace  qualora  fia  aromatizzato  e  ridot¬ 
to  {limolante  con  avere  avanti  fumato  un  poco 
di  tabacco ,  o  mafticato  garofani  5  cannella ,  o 
qualchè  erba  di  odore  acuto  5  o  dell’  aglio  ec. 

Se  alle  prime  infuflazioni  o  foffiamenti  fi  ri- 
fvegli  nel  Paziente  il  moto  del  cuore  fi  deve 
continuare  quella  operazione  finché  elfo  dia  Pe¬ 
gni  di  non  poterla  più  tollerare . 

IL  Fa  duopo  ancora  come  fopra  fi  è  accen¬ 
nato  in  fecondo  luogo  rifvegliare  per  quanto  fi 
può  il  calore  nel  corpo  dell’Annegato  e  ciò  più 
prontamente  che  fia  poffibile ,  al  quale  effetto 
converrà  fpogliarlo  follecitamente  per  afeiugar* 
lo  e  trafportarlo  fe  P  aria  fia  fredda  in  luogo 
afeiutto  e  fufficientemente  caldo  5  avvertendo  pe¬ 
lò  che  la  danza  non  fia  troppo  piccola  e  trop¬ 
po  chiufa  c  che  non  gli  fi  affollino  addoffo  trop¬ 
pe  Perfone . 
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Saranno  molto  utili  per  rifvegliare  il  calo¬ 
re  le  forti  fregagioni  fatte  con  panni  lani  caldi 
fopra  varie  parti  del  fuo  Corpo  e  fpecialmente 
filile  gambe  3  fulle  cofce  5  full  e  braccia ,  e  falla 
fpina  detta  il  filo  delle  rene  . 

La  cenere  calda  fparfa  nel  letto  ove  fi  deve 
porre  il  Paziente  e  fui  Corpo  di  elio,  P  arena 
calda  mefcolata  con  Sale  3  le  pelli  rifcaldate  e 
applicate  fui  Corpo  di  elfo  fono  ottimi  rimedi 
per  rifvegliare  il  calore  e  per  mantenerlo  e  fi 
pofibno  applicare  fecondo  le  diverfe  circoftanze 
e  la  facilità  di  poterle  mettere  in  efecuzione  5  e 
in  mancanza  di  tutti  quelli  ajuti  fi  potrà  fup- 
plire  accendendo  un  moderato  fuoco  vicino  al 
Paziente  . 

III.  Conviene  finalmente  come  fopra  fi  è  ac¬ 
cennato  in  terzo  luogo  applicare  diverfi  fti mo¬ 
lanti  alle  parti  interne  ed  efterne  del  Corpo  5  tra 
i  quali  principalmente  gioverà  lo  fpingere  del  fu¬ 
mo  di  tabacco  dentro  gl’  Intefiini  dell’Annega¬ 
to  il  che  può  farli  in  più  maniere ,  cioè  primo 
introducendo  nell’  ano  del  Paziente  un  cannello 
di  qualunque  materia  non  tagliente  indi  ernpien- 
dofi  la  bocca  di  fumo  di  tabacco  e  foffiandolo 
nel  detto  cannello  ;  fecondo  introducendo  nell* 
ano  la  Canna  di  una  pipa  bene  accefa  indi  ap¬ 
plicando  un’  altra  pipa  vuota  fopra  quella  acce- 
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fa  In  forma  che  fi  abbocchino  infieme  e  foffian* 
do  per  il  foro  fiottile  della  pipa  vuota  cingendo 
col  fazzoletto  o  con  altra  cofia  filmile  P  orlo  ove 
fi  abboccano  le  due  pipe  affinché  il  fumo  non 
poffa  fortire  per  quefta  parte  ma  fia  obbligato  a 
fcaricarfi  tutto  per  il  cannello  introdotto  nelP  ano . 

Le  cure  o  fuppofte  (limolanti  faranno  ancora 
di  gran  giovamento  per  irritare  gli  inteftini  ;  que¬ 
lle  altro  non  fono  che  una  palla  fatta  di  mate¬ 
rie  irritanti,  le  più  comuni  delle  quali  poffono 
eflere  il  fiale ,  tabacco  in  corda ,  e  (picchi  d’aglio 
uniti  ad  una  dofie  di  fapone  ;  di  quefta  palla  fe 
ne  forma  un  cilindro  come  un  pezzo  di  candela 
e  fi  introduce  nell’  ano .  Potranno  anche  farli 
dei  lavativi  con  faponata  o  acqua  carica  di  fia¬ 
le  ,  o  decozione  di  fienapa  più  caldi  e  più  ab¬ 
bondanti  di  quel  che  fi  ufiino  ordinariamente. 

Nell’  ifteffo  tempo  fi  poffono  applicare  a 
varie  parti  del  Corpo  gli  ftimolanti  efterni ,  on¬ 
de  oltre  le  fregagioni  (empiici  di  (opra  accen¬ 
nate  poffono  quelle  fard  altresì  con  panni  caldi 
imbevuti  di  materie  aromatiche  o  con  acqua  vi¬ 
te  e  altre  acque  fpiritofe  di  fimil  forte .  Si  poffo¬ 
no  ftropicciare  le  piante  dei  piedi  con  aceto  ove 
abbia  bollito  del  fiale  e  fienapa ,  indi  con  fiale  ri- 
fcaldato  con  vino  generofo  o  aceto  ove  abbia¬ 
no  bollito  garofani  >  noce  mofeada  ec*  fi  poffo¬ 
no 
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no  firopicciare  varie  partì  del  Corpo  •  Con  una 
penna  intinta  nello  fpirito  di  fale  ammoniaco  fi 
tocchino  le  tempie  ed  i  polli ,  fi  applichi  fiotto 
il  fino  nafo  lo  fpirito  di  fiale  volatile  ,  gli  fi  ec¬ 
citi  lo  ftarnuto  con  ogni  forte  di  tabacco  in  pol¬ 
vere  applicato  ai  nafo  o  folleticandoli  le  parti 
interne  del  nafo  con  una  fottiliflìma  piuma» 

Se  tutti  i  deferitti  {limolanti  follerò  fiati  inu¬ 
tili  fi  può  ficottare  il  Paziente  nella  pianta  dei 
piedi  con  qualchè  ferro  infuocato  ,  fi  può  pun¬ 
gere  con  uno  ftecco  appuntato  in  vari  luoghi 
più  fenfitivi  del  corpo  fpecialmente  fotto  V  un¬ 
ghie,  e  {frapparli  qualche  ciocca  di  peli» 

IV.  Qualora  P  Annegato  abbia  recuperato  V 
ufo  della  refpirazione ,  il  moto  del  cuore  ,  il  ca¬ 
lore  e  non  fia  per  anche  venuto  il  Medico  o  Chi¬ 
rurgo  che  dovrà  ultimare  la  cura,  fe  gli  potran¬ 
no  far  prendere  quei  riftorativi  che  fi  trovino  più 
pronti ,  come  un  poco  di  rofolio ,  vino  genero- 
fo ,  o  brodo  puro ,  ovvero  unito  ad  un  torlo  A9 
uovo  fciolto  in  effo  ;  Avvertali  che  tutte  quelle 
bevande  non  gli  fi  debbono  amminiftrare  finché 
non  è  interamente  riforta  la  refpirazione ,  e  per 
la  prima  volta  in  una  dofe  difereta ,  ,poi  Tempre 
minore  come  farebbe  a.  cucchiajate  e  con  qual¬ 
che  fpazio  di  tempo  tra  l’una  e  l’altra  partico¬ 
larmente  nell5  ufo  delle  cofe  fpiritofe  • 
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V.  Se  dopo  tutti  i  deferìtti  tentativi  non  ri- 
comparifca  ancora  nell’  Annegato  alcuno  indizio 
di  vita  non  conviene  per  quello  perdere  il  co- 
raggio  ma  bifogna  perlifere  indefelfamente  nell* 
imprefa  avendo  dimoftrato  P  efperienza  che  va¬ 
ri  Annegati  per  molte  ore  apparentemente  mor¬ 
ti  fi  fono  ravvivati ,  nè  fi  deve  credere  il  Pazien¬ 
te  affatto  morto  fe  non  quando  il  di  lui  Cadave¬ 
re  comincia  a  putrefarli . 

VI.  La  maggior  parte  degli  ajuti  che  fi  fonq 
propelli  per  i  cali  degli  Annegati  potrebbero  et- 
fere  utiliffimi  per  molti  altri  cali  di  foffogazioni 
fimili  che  feguono  nel  Corpo  Umano  per  diverfe 
cagioni ,  come  farebbe  per  P  ecceflìva  forza  del 
vapore  che  efee  dai  tini  ove  bolle  P  uva ,  per  P 
efalazione  di  carbone  o  brace  accefa  in  ftanze 
chiufe  3  per  la  qualità  dell5  aria  non  atta  alla  re- 
fpirazione  che  fi  trova  nelle  buche  da  grano  5  nei 
bottini  o  pozzi  neri  3  nelle  mofete  o  putizze  5  e 
fimili  altri  luoghi  ec.  ;  ma  comecché  alcuni  di 
quelli  cali  poffono  richiedere  ancora  qualche  ul¬ 
teriore  diligenza  e  cautela  il  che  porterebbe  fe- 
co  un  troppo  lungo  dettaglio  5  fervirà  qui  P  ac¬ 
cennare  che  in  tutti  i  fopraddetti  cafi  può  fegui- 
re  e  fegue  molto  facilmente  che  comparifcono 
morti  quelli  che  effettivamente  non  lo  fono  e  che 
perciò  è  necdfario  fofpendere  a  confederarli  co¬ 
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me  tali  per  molto  tempo  cioè  fino  a  tanto  che 
non  diano  fegni  di  putrefazione  procurando  frat¬ 
tanto  di  affìcurarfi  con  farli  vedere  ed  efaminare 
dai  Profelfori  e  con  farli  dare  tutti  quelli  ajuti 
che  fecondo  le  efperienze  fatte  in  molti  Paefi  in 
limili  occafioni  fi  è  trovato  elfere  fiati  efficaci 
per  ravvivarli)  quali  ajuti  potranno  vederli  diffu- 
famente  dettagliati  nell5  Iftruzione  generale  fat¬ 
ta  fopra  tal  materia  dal  Collegio  Medico  di  que¬ 
sti  Città  di  Firenze  per  ordine  di  S.  A,  R,  ftam- 
pata  nell’  Anno  prefente  nella  Stamperìa  Gran¬ 
ducale  » 


